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1 PREMESSA

Coerentemente con quanto previsto da:

( LR 20/2000 e s.m.i.;

( DCR 173/2001;

( Direttiva comunitaria 42/2001/CE sulla VAS;

( Testo Unico in materia ambientale (DLgs. n.152/2006 e s.m.i.); 

( L.R. n.9/2008. 

il presente documento costituisce il Rapporto Amb

Comune di Gualtieri, nel rispetto della pianificazione sovraordinata (Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale ( PTCP (

Idrogeologico ( PAI ( del bacino del fiume Po).

Con la Legge Regionale 20/2000 modificata, il tema della sostenibilità delle scelte di 

trasformazione del territorio assume un ruolo di rilievo. La legge prevede che sia redatto, 

come parte integrante del PSC, uno specifico documento dedicato al tema della 

sostenibilità ambientale e territoriale, denominato VALSAT.

����� ��� ������		�� 
� ��������
���� �
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173 del 04.04.2001) vengono precisati i contenuti essenziali della Valsat.

e dei 

Piani, opera come segue:

���������
������������������

�
����	���
��
�������
����� nibilità ambientale, territoriale 

e sociale, di salubrità e sicurezza, di qualificazione paesaggistica e di protezione 

ambientale stabiliti dalla normativa e dalla pianificazione sovraordinata, nonché gli 

obiettivi e le scelte strategiche fondamentali che 

���������	���
� �
���� 
��
���� �
�� �����

simulazione, gli effetti sia delle politiche di salvaguardia sia degli interventi 
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significativi di trasformazione del territorio previsti dal piano, tenendo conto delle 

������		�	����� ���
������
� 
� �����	����

eventuali effetti negativi ovvero quelle idonee a mitigare, ridurre o compensare gli 

impatti delle scelte di piano ritenute comunque preferibili, sulla base di una prima 

������	���
���� ����
��������

ordine alla sostenibilità ambientale e territoriale dei contenuti dello strumento di 

delle azioni funzionali al raggiungimento delle condizioni di sostenibilità indicate, tra 

�������������
����
��
���: definisce gli indicatori necessari al fine di predisporre un 

sistema di monitoraggio degli effetti del piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti 

Tali fasi metodologiche sono state rispettate nel percorso operativo di formazione della 

Valsat e risultano sostanzialmente rispec

di VALSAT qui sviluppato. 

34 ( STATO 

delle previsioni preliminari del PSC, tenendo in considerazione quanto emerso dalle analisi 

del Quadro Conoscitivo1 (STATO ATTUALE), aggiornato nel presente documento.

1 VAS del PSC di Gualtieri Relazione di Quadro Conoscitivo Anno 2007
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2 OBIETTIVI GENERALI D PIANO

A partire dalla lettura critica del Quadro Conoscitivo predisposto e dalle criticità emerse in 

Documento di VALSAT del PTCP, alle quali i Comuni sono chiamati a misurarsi in sede di 

pianificazione urbanistica, sono stati individuati i seguenti obiettivi generali di sostenibilità 

ambientale individuati dal Piano:

������������	�
�����������	���������������

1 ( Ambientale 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, naturalistica ed ambientale 

3 Implementazione a livello locale della REP 

4  

5  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri del paesaggio rurale 

8 Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed archeologiche 

9 Contenimento del consumo di suolo 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate 

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli insediamenti 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive 

13  

14 Implementazione delle dotazioni territoriali e della rete dei servizi 

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la mobilità 

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su ferro 

17 Gestione sostenibile della mobilità e riduzione degli effetti negativi del traffico urbano 

18 Potenziamento del sistema della viabilità ciclopedonale 

19 Informazione e partecipazione del pubblico  educazione ambientale 

20 Dotazioni materiali e culturali per la popolazione  qualità e benessere 
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3 VALUTAZIONE AMBIENTALE

La pianificazione territoriale di uno sviluppo sostenibile comporta necessariamente la 

gestione, in modo organico ed omogeneo, di molteplici problematiche ambientali e delle 

mutue interazioni che intervengono tra esse.

In particolare si analizzano nei successivi capitoli i principali aspetti ambientali del territorio 

comunale di Gualtieri, descrivendo la situazione allo stato futuro (anno 2034) in relazione 

alla localizzazione degli ambiti di trasformazione previsti nel PSC. Tale valutazione 

costituisce un riferimento necessario per valutare la sostenibilità del piano in oggetto.

I tematismi indagati nel presente studio sono:

Viabilità

Inquinamento Acustico

Campi Elettromagnetici 

Ciclo Idrico

Rifiuti

Aspetti Naturalistici 

Aspetti Energetici.

Inoltre si sono verificate la Coerenza Esterna e la Coerenza Interna, nonché si è elaborato 

il Piano di Monitoraggio degli indicatori ambientali.

Golena del Po 
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4 PREVISIONI DI PIANO

Al 31/12/2012 il Comune di Gualtieri fa registrare una popolazione residente2 pari a 6.580 

unità e un numero di famiglie insediate pari a 2.668. 

Il PSC prevede per lo scenario futuro la realizzazione di:

( Interventi di recupero e riqualificazione nei tessuti

tessuti esistenti, per i quali è stimata una capacità insediativa teorica complessiva 

pari a nr. 100 alloggi;

( Interventi residui dei Piani Particolareggiati del previgente PRG in corso di 

attuazione, i quali hanno una capacità insediativa teorica complessiva pari a nr. 111 

alloggi;

( Ambiti produttivi da trasformare ad usi residenziali soggetti a PUA, per i quali è 

prevista una capacità insediativa teorica complessiva pari a 83 alloggi;

( Ambiti per nuovi insediamenti residenziali soggetti a PUA, per i quali è prevista una 

capacità insediativa teorica complessiva pari a 369 alloggi;

(

( Ambiti per nuovi insediamenti commerciali(terziari soggetti a PUA.

La popolazione prevista nel Comune alla fine del periodo di riferimento assunto per il PSC 

(2034) è stata stimata pari a circa 7.200 unità.

Di seguito si elencano gli ambiti di riqualificazione e di nuovo insediamento previsti dal 

PSC.

���������������� ���!"#���"�$� %����

������������������������ !����� ������

AMBITI PRODUTTIVI DA TRASFORMARE AD USI RESIDENZIALI SOGGETTI A PUA

APTa ( Capoluogo (Ex Cantine Chierici)

APTb ( Santa Vittoria

��������!�� ��"��� �!����! ����!���! ��������##!�������$�$�$

ANRa ( Capoluogo (Gualtieri Ovest)

ANRb ( Capoluogo (Gualtieri Est)

ANRc ( Pieve Saliceto

ANRd ( Santa Vittoria

ANRe ( Capoluogo

2 Fonte Istat
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���������������"����
�$�$�$

APIEa ( Capoluogo

APIEb ( Santa Vittoria

��������!�� ��"��� �!����! �������!�������!��!���������##!�������$�$�$

APCa ( Capoluogo

Località Ambito Nuovi Alloggi max 
(90 mq/all) 

Abitanti Teorici max 
(37 mq sc/ab) 

Capoluogo (Ex Cantine Chierici) APTa 36 87 

Santa Vittoria APTb 47 114 

Capoluogo (Gualtieri Ovest) ANRa 198 482 

Capoluogo (Gualtieri Est) ANRb 111 272 

Pieve Saliceto ANRc 11 25 

Santa Vittoria ANRd 115 277 

Capoluogo ANRe 8 25 

Località Ambito 

 
SC Costruibile 

(mq) 
 

  

Capoluogo APIEa 15694 

Santa Vittoria APIEb 7600 

Capoluogo APCa 9480 

���
����& �����������������������

Si riporta di seguito un estratto delle Tavole di PSC denominate P2 Nord ������


� "���
�� "����������

previste dal PSC. 
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5 VIABILITÀ

5.1 Premessa

(anno 2034), e di valutarlo attraverso il sistema di LdS (Livello di Servizio)4, che andrà a 

caratterizzare le varie infrastrutture stradali principali, considerando gli opportuni incrementi 

dei flussi veicolari e ipotizzando una nuova distribuzione degli stessi. 

descrizione del quadro della mobilità comunale;

definizione del grafo stradale nello scenario futuro (Anno 2034);

stima dei flussi veicolari futuri;

stima della qualità di circolazione veicolare.

5.2 Sintesi del quadro conoscitivo

I principali assi viari che interessano il territorio comunale di Gualtieri sono elencati di 

seguito:

S.P. 63R Reggio Emilia ( Cadelbosco ( Gualtieri che funge da collegamento con 

Reggio Emilia e i comuni della fascia meridionale della provincia. Essa entra nel 

maggiore, 

viario di maggior rilevanza; 

S.P. 62R della Cisa che attraversa la zona settentrionale del territorio comunale, 

costeggia la frazione di Pieve Saliceto e collega poi il capoluogo a Gualtieri e 

Brescello ad ovest e Gualtieri e Guastalla ad est;

Variante alla S.P. 62R (Cispadana) che si stacca dalla S.P.2 tra Tagliata e 

Villarotta, lambisce San Giacomo di Guastalla e confluisce sulla S.P. 63R a sud 

4 LdS (Livello di Servizio) definito da HCM (Highway Capacity Manual), ultima revisione anno 2000
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S.P. 81 Castelnuovo Sotto ( Novellara che attraversa la parte più meridionale del 

territorio comunale provenendo da Meletole e confluendo poi sulla S.P. 63R 

legano i piccoli centri del 

urbani; su alcune di esse sono stati fatti rilevamenti dei flussi veicolari, in quanto site in 

prossimità dei possibili ambiti di espansione residenziale e/o produttiva o al fine di meglio 

indagare la situazione viabilistica nei centri urbani.

5.3 Definizione del grafo stradale nello Scenario Futuro (Anno 2034)

I volumi di traffico si possono considerare come il dato fondamentale tramite il quale 

questo modo dati importanti per una valutazione del traffico presente sui rami considerati.

Si è strutturato a tal proposito un grafo stradale composto da nodi ed archi comprendente 

le principali infrastrutture viarie localizzate sul territorio comunale. Per la definizione dello 

scenario futuro è inoltre stata considerata la realizzazione dei futuri tratti viari relativi a 

(Viabilità Cispadana;

(

(

Sono stati effettuati nel mese di Marzo 2012 conteggi dei flussi veicolari proprio in 

corrispondenza dei nodi principali, col fine di verificare un aggiornamento dei monitoraggi 

realizzati per la redazione del Quadro Conoscitivo della VAS di PSC, redatto nel

stima del traffico giornaliero medio (TGM) e degli ambiti diurno e notturno, partendo dai 

conteggi in ora di punta (7:30 8:30) sugli archi considerati, un metodo efficace è quello di 

utilizzare fattori moltiplicativi indicati in letteratura per tipologia di strada. 

ra della dispersione dei flussi nel 
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tempo. Nel caso del Comune di Gualtieri si è considerato un PHF mediamente pari a 0,855. 

Di seguito si riporta in figura il grafo stradale considerato ai fini della valutazione sulla 

mobilità.

'������ (�����"������
�)�����2034*

5 PHF ����
���	���
� ��� �������������
� �����
 Ing. 
Pellegrino
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5.4 Stima dei flussi veicolari futuri

Per il calcolo del flusso indotto dai nuovi ambiti residenziali, si è utilizzato il tasso di 

motorizzazione della Provincia di Reggio Emilia, da considerarsi quindi correttamente 

utilizzabile anche per il Comune di Gualtieri, pari a 0,65 autovetture/ abitante6, applicando 

Per determinare il numero dei futuri transiti indotti associati ad ogni ambito a destinazione 

7. 

In merito ai futuri ambiti a destinazione produttivo(terziario(commerciale, per la stima dei 

conferitori e degli addetti, si fa riferimento alla superficie utile destinata ad insediamenti 

produttivi, e nello specifico i parametri utilizzati sono di 200 mq/conferitore e di 100 

mq/addetto8. Per la stima dei veicoli pesanti si consideri cautelativamente una percentuale 

pari al 10% dei veicoli leggeri assegnati ai conferitori. 

Sui flussi di traffico monitorati nel documento di Quadro Conoscitivo, si sono considerati 

incrementi veicolari nello scenario futuro al 2034

desunti dal Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) della Regione Emilia Romagna. 

Infine si precisa che dai monitoraggi degli archi viari realizzati, per i principali incroci, si è 

sintetizzato un quadro matriciale di Origine(Destinazione, che ha permesso di ipotizzare 

tendenze verosimili di spostamenti associati ai veicoli degli ambiti di trasformazione previsti 

In generale considerando la capacità insediativa residenziale complessiva al 2034 prevista 

dal PSC (che comprende gli interventi di recupero e riqualificazione nei tessuti consolidati e 

di integrazione nei tessuti esistenti, gli interventi residui di PP del previgente PRG, gli 

6 ISTAT, Osservatorio Ambientale delle Città Elaborazione: Istituto di Ricerche Ambiente Italia
7 Parametri di progetto definiti dai tecnici di Studio Alfa
8 Parametri in linea con i dati ISTAT
9 Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione Emilia Romagna
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ambiti produttivi da trasformare ad usi residenziali soggetti a PUA, e gli ambiti per i nuovi 

insediamenti residenziali soggetti a PUA) si stima un incremento al 2034 pari circa a 400 

veicoli leggeri. 

Nello specifico di seguito si riportano in tabella le stime dei veicoli associati ai nuovi ambiti 

di sviluppo previsti dal PSC a destinazione residenziale, produttiva e di riqualificazione. 

Inoltre si riporta la stima dei flussi veicolari al 2034 riportati sul grafo stradale di studio.

�%���������&'���(�)�*��	���
��	����)� 

Località Ambito Nuovi Alloggi       
(90 mq/all max) 

Abitanti 
Teorici max         
(37 mq sc/ab 

max) 

Veicoli Leggeri 
max 
(nr) 

Capoluogo APTa 36 87 57 

Santa Vittoria APTb 47 114 74 

�%�����+�
� '�����	����%�	��������	*�����������������$�$�$�

Località Ambito Nuovi Alloggi       
(90 mq/all max) 

Abitanti 
Teorici max         
(37 mq sc/ab 

max) 

Veicoli Leggeri 
max 
 (nr) 

Capoluogo ANRa 139 338 220 

Capoluogo ANRb 111 272 177 

Pieve 
Saliceto 

ANRc 9 22 14 

Santa Vittoria ANRd 102 246 160 

Capoluogo ANRe 8 25 16 

�%������+�)����**����+�
�����������
�'����� 

Località Ambito 
SC 

Costruibile     
(mq) 

Veicoli 
Leggeri max 

Addetto            
(nr) 

Veicoli Leggeri 
max Conferitore       

(nr) 

Veicoli Pesanti 
max  
(nr) 

Capoluogo APIEa 15694 157 78 8 

Santa Vittoria APIEb 7600 76 38 4 

Capoluogo APCa 9480 95 47 5 

���
���� �
���������������������������������������������
�����������"+
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�

5657 658 494 55

1166 66 89 5

5846 660 518 59

1458 58 102 5

1618 156 186 24

1294 128 150 19

1754 170 198 29

4632 353 389 46

1589 180 185 29

1694 194 202 32

1937 154 166 17

3857 343 342 31

2026 186 175 19

9107 669 704 83

11177 2172 946 193

9787 710 770 73

1498 258 103 17

9749 677 809 67

9559 646 734 71

9629 658 791 65

438 5 46 0

2779 222 202 14

1020 31 82 2

1895 198 173 22

3154 352 252 30  

���
����&�'�������
�������������	���
��������
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5.5 Stima della qualità di circolazione veicolare

un grado di soddisfacimento della domanda di mobilità

viaria può essere infatti misurata in relazione al grado di soddisfacimento percepito dagli 

tipologia di strada

parametri della circolazione (portata, velocità, densità veicolare, composizione del 

traffico).

di Servizio (LdS). Il Livello di Servizio è una misura della qualità della circolazione di una 

strada in corrispondenza di un flusso veicolare assegnato. La metodologia per la 

valutazione del LdS è stata elaborata negli Stati Uniti dal ���������������
�
���,�������

anno 2000). Esistono sei livelli di servizio (LdS), identificati da lettere (da A ad F) che 

descrivono tutto il campo delle condizioni di circolazione dalle situazioni operative migliori 

(LdS A) a quelle peggiori (LdS F). In maniera generica, i vari Livelli di Servizio definiscono 

i seguenti stadi di circolazione:

LdS A: condizioni di flusso libero con totale assenza di condizionamenti tra i 
veicoli;

LdS B: condizioni di flusso con libertà di manovra leggermente condizionata 
ma ancora con elevate condizioni di comfort fisico e psicologico dei 
conducenti;

LdS C: condizioni di flusso con libertà di manovra condizionata, con cambi di 
corsia e sorpassi che richiedono notevole attenzione da parte dei 
conducenti;

LdS D: condizioni di flusso con libertà di manovra molto limitata e ridotto 
livello di comfort fisico e psicologico dei conducenti;

LdS E: al suo limite inferiore, rappresenta il tasso di flusso corrispondente 
alla capacità: la libertà di manovra è molto limitata e il livello di comfort fisico 
e psicologico dei conducenti è scadente; 

LdS F: condizioni di flusso forzato con frequenti ed imprevedibili arresti della 
corrente veicolare, ossia con marcia a singhiozzo (stop and go). 
Diminuiscono sia la velocità media del flusso che il tasso del flusso. 
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I calco

ritenuto rappresentativo della situazione di maggior domanda veicolare. Per la stima del 

avvenuto tramite 

principali: percentuale di tempo in coda (%), velocità media di viaggio (km/h). Tramite 

di LdS.

�
��
�����
�����
�����������)-*

relazione PTC = BPTC + fd/np dove  PTC: Percentuale Tempo in Coda, BPTC: 

percentuale base di tempo in coda, fd/np: fattore correttivo dovuto alla distribuzione del 

traffico e al sorpasso impedito.

è stata utilizzata la presente 

relazione Vm = VFL 0.0125 x Qp fnp dove Vm: Velocità media di viaggio nelle due 

direzioni di viaggio combinate (km/h), VFL: velocità in condizioni di flusso libero (km/h), 

Qp fnp: fattore correttivo per il 

sorpasso impedito.
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Di seguito si riporta in tabella la valutazione dei livelli di servizio per gli archi esaminati.

2034

A 
A 
A 
B 
B 
C 
A 
B 
B 
B 
A 
B 
C 
C 
C 
D 
B 
C 
D 
D 
A 
A 
B 
B 
B 

���
���� ������	���
��$"������2034

5.6 Considerazioni conclusive
Dalla valutazione realizzata emerge un quadro della viabilità futura nello scenario 2034 

progressivamente, a un miglioramento 

transito in direzione est (Guastalla) ovest (Gualtieri) sud (Reggio Emilia).

Si valuta che le espansioni a destinazione residenziale e produtti

tale da variare considerevolmente la distribuzione dei flussi veicolari allo stato attuale.
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6 INQUINAMENTO ACUSTICO 

6.1 Metodologia di valutazione

rumorosità il traffico veicolare, in quanto esso rappresenta la sorgente più significativa in 

ambito urbano.

2034, data alla quale si ritiene 

completamente attuato il piano strutturale, e tiene conto sia dei flussi indotti dai nuovi 

i di piano, sia nei confronti 

quindi il duplice scopo di stimare la rumorosità indotta dalle nuove condizioni di traffico 

veicolare fornendo un quadro acustico generale utile, in sede di progettazione urbanistica, 

a definire spazi e modalità di sviluppo.

Ad ogni modo occorre sottolineare che i nuovi insediamenti dovranno essere oggetto di 

specifiche valutazioni previsionali finalizzate a garantire la sostenibilità dei singoli progetti 

in ambito acustico.

Per il calcolo della rumorosità prodotta dal traffico veicolare è stato utilizzato il metodo del 

SEL. Con questo metodo, il livello sonoro medio stradale in un dato intervallo di tempo è 

calcolato attraverso il valore del SEL unitario (contributo energetico di un evento di 

�
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dove:

�. è il numero di transiti che avvengono nel periodo di riferimento �

�. è il tempo di riferimento espresso in secondi (57600 diurno; 28800 notturno)
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Nel calcolo è stato considerato un valore di SEL di 69.0 dBA per i veicoli leggeri ed un 

valore di SEL di 79.0 dBA per i veicoli pesanti, ad una distanza di 10 m su una strada 

piana (pendenza 0%) con manto stradale normale.

a geometrica espressa dalla seguente formula:

�

�����
	

	
�	
�

dove:

� = distanza sorgente ricettore

�/ = distanza di riferimento cui è noto il livello di pressione sonora

va costruzione che 

no a tutti i tipi di strade 

(autostrade, strade extraurbane principali, strade extraurbane secondarie, strade urbane 

di scorrimento, strade urbane di quartiere e locali), sia quelle esistenti (al loro 

ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture in affiancamento a quelle esistenti, alle 

loro varianti), sia quelle di nuova realizzazione. Il decreto prevede la definizione di fasce 

stessa deve rispettare specific

Per le strade di tipo A, B, C, D i limiti sono definiti dal DPR 142/04, mentre per le strade di 

tipo E ed F lo stesso decreto rimanda ai limiti di rumore fissati dalla classificazione 

acustica (che recepisce tuttavia anche fasce e limiti fissati dal decreto strade). I limiti di 

rumore sono stati individuati dalla Zonizzazione Acustica Comunale aggiornata allo scopo 

di renderla coordinata al PSC.
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6.2 Linea ferroviaria Parma>Suzzara

Prima di presentare i risultati relativi al rumore da traffico veicolare viene fatto un rapido 

cenno alla situazione delle infrastrutture ferroviarie.

Il comune di Gualtieri è servito dalla linea ferroviaria che collega la città di Parma al 

comune di Suzzara. Per il 2034 si prevede che sulla linea transiteranno:

� 23 treni passeggeri nel periodo diurno;

� 1 treno passeggero e 5 treni merci nel periodo notturno.

La compatibilità acustica dei suddetti sviluppi è garantita dal piano di risanamento 

presentato da FER ai sensi del D.M. 29(10(2000.

Lo scenario muterà in seguito al completamento del progetto del porto fluviale sul fiume 

Po, che prevede la realizzazione accessoria di un interporto servito dalla ferrovia nella 

zona di confine tra i comuni di Boretto e Gualtieri. La realizzazione di tale infrastruttura 

comporterà inevitabilmente un significativo incremento dei convogli merci rispetto alla 

condizione attuale, difficilmente sostenibile dalla tratta ferroviaria esistente. Per tale 

motivo il PSC individua un apposito corridoio destinato ad ospitare una linea ferroviaria 

azione necessarie per 

auspicabile che venga convogliato su di essa tutto il traffico merci, compreso quello 

servizio passeggeri di tipo metropolitano di superficie.
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6.3 2034 sul patrimonio edilizio 

esistente

In questa parte si verifica il rispetto del limite acustico in corrispondenza del primo fronte 

edificato sulle principali strade comunali per le quali è stato determinato il flusso veicolare 

2034.

Nelle tabelle presentate in seguito si mostra il risultato del calcolo per entrambi i periodi di 

riferimento. 

Il valore di LAeq riportato nelle tabelle è riferito ad una distanza dal ciglio stradale di circa 

5 m (10 m dalla mezzeria), distanza che viene fatta idealmente e prudenzialmente

riportata la distanza dal ciglio stradale oltre al quale è assicurato il rispetto dei limiti fissati 

dalla legislazione vigente.

Come è possibile vedere, non è stata riscontrata alcuna situazione di superamento 

durante il periodo diurno. 

Nel periodo notturno la previsione evidenzia invece una condizione di superamento lungo 

il primo tratto di via S. Allende che coinvolge 6(7 fabbricati residenziali prospicienti il ciglio 

stradale. Questo superamento del limite notturno potrà essere risolto attraverso la stesura 

(5 

dB. 

Gli altri superamenti osservati in ambito notturno, di entità inferiore a 2 dB, sono da 

considerarsi non rilevanti, non essendo di fatto presenti abitazioni a distanze dal ciglio 
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�

6.4 Analisi dei nuovi ambiti 

Per ogni ambito di nuovo insediamento definito dal PSC, viene determinata la distanza dalla strada (o dalle strade) ad esso più vicina alla quale 

vengono rispettati i limiti fissati dalla vigente legislazione. Come nel paragrafo precedente, il calcolo è stato eseguito sia per il periodo diurno sia 

per il periodo notturno.  

Ambito Località asse viario considerato
n. veicoli leggeri 

DIURNO
n. veicoli pesanti 

DIURNO
SEL medio 

leggeri a 10 m
SEL medio 

pesanti a 10 m
 LAeq DIURNO      

a 10 m 
classe acustica limite di rumore

distanza dal ciglio 
per rispetto del 

limite

S22(S12 (via Allende) 4'053 309 69 79 59.9 Classe II 55 26.1

S22(S10 (bretella ovest) 3'154 352 69 79 59.6 Classe III 60 4.2

ANRb Capoluogo S12(S23 (bretella est) 1589 180 69 79 56.7 Classe III 60 0.0

ANRc Pieve Saliceto S19(S24 (Via Ghiarone) 1294 128 69 79 55.5 Classe III 60 0.0

ANRd Santa Vittoria S21(sud (Via Fangaglia) 438 5 69 79 48.3 DPR 142 ( Cb (Fa) 70 0.0

ANRe Capoluogo S13(S10 Via Codisotto a Sera 1'895 198 69 79 57.3 Classe II 55 11.9

S15 (Cispadana) 11'177 2'172 69 79 66.6 Classe V 70 0.0

S15(S18 (SP 63) 9'787 710 69 79 63.7 Classe V 70 0.0

S15 (Cispadana) 11'177 2'172 69 79 66.6 Classe IV 65 9.3

S15(S18 (SP 63) 9'787 710 69 79 63.7 Classe IV 65 2.4

APIEb Santa Vittoria S17(S18 (SP 63) 9749 677 69 79 63.6 Classe V 70 0.0

APTa Capoluogo S10(S20 (via Vittorio Emanuele II) 1'166 66 69 79 54.0 Classe III 60 0.0

APTb Santa Vittoria S16(S21 (via Berlinguer) 438 5 69 79 48.3 Classe II 55 0.0

LIVELLO SONORO DIURNO > ANNO 2034

ANRa Capoluogo

APCa Capoluogo

APIEa Capoluogo

���
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Per tutti gli ambiti di espansione il rispetto dei limiti di legge risulta assicurato a distanze dal bordo stradale 

 prospiciente Via Allende. Come si vedrà nella successiva 

tabella, la distanza minima da mantenersi rispetto al ciglio stradale viene tuttavia determinata dal livello sonoro notturno. 
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Ambito Località asse viario considerato
n. veicoli leggeri 

NOTTURNO
n. veicoli pesanti 

NOTTURNO
SEL medio 

leggeri a 10 m
SEL medio 

pesanti a 10 m

 LAeq 
NOTTURNO        

a 10 m 
classe acustica limite di rumore

distanza dal ciglio 
per rispetto del 

limite

S22(S12 (via Allende) 340 40 69 79 53.1 Classe II 45 46.6

S22(S10 (bretella ovest) 252 30 69 79 51.8 Classe III 50 7.2

ANRb Capoluogo S12(S23 (bretella est) 185 29 69 79 51.2 Classe III 50 5.4

ANRc Pieve Saliceto S19(S24 (Via Ghiarone) 150 19 69 79 49.7 Classe III 50 2.5

ANRd Santa Vittoria S21(sud (Via Fangaglia) 46 0 69 79 41.0 DPR 142 ( Cb (Fa) 60 0.0

ANRe Capoluogo S13(S10 Via Codisotto a Sera 173 22 69 79 50.3 Classe II 45 22.1

S15 (Cispadana) 946 193 69 79 59.0 Classe V 60 1.3

S15(S18 (SP 63) 770 73 69 79 56.2 Classe V 60 0.0

S15 (Cispadana) 946 193 69 79 59.0 Classe IV 55 15.1

S15(S18 (SP 63) 770 73 69 79 56.2 Classe IV 55 5.5

APIEb Santa Vittoria S17(S18 (SP 63) 809 67 69 79 56.1 Classe V 60 0.0

APTa Capoluogo S10(S20 (via Vittorio Emanuele II) 89 5 69 79 45.8 Classe III 50 0.0

APTb Santa Vittoria S16(S21 (via Berlinguer) 46 0 69 79 41.0 Classe II 45 0.0

ANRa Capoluogo

APCa Capoluogo

APIEa Capoluogo

LIVELLO SONORO NOTTURNO > ANNO 2034
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Per tutti gli ambiti di espansione il rispetto dei limiti di legge risulta assicurato a distanze dal bordo stradale 

 il ciglio 

stradale dovrà essere mantenuta una distanza non inferiore a 47 m o, in alternativa dovranno essere realizzate opportune opere di mitigazione 

acustica. 

�
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6.5 Analisi dei risultati

compromettere lo sviluppo del piano proposto.

2034:

non determina situazioni di superamento rilevanti nei confronti dei fabbricati già presenti sul 

territorio in corrispondenza della viabilità principale;

consente uno sviluppo degli ambiti di nuovo insediamento a distanze relativamente contenute 

dalle strade ad essi prospicienti.

che potrebbe costituire una potenziale criticità è stata prevista

nel periodo notturno, lungo il primo tratto di via S. Allende: tale superamento del limite, che 

coinvolge 6(7 fabbricati residenziali prospicienti il ciglio stradale, è superabile mediante la stesura 

di un manto di asfalto drenante fonoassorbente nel tratto di strada compreso tra le sezioni S12 e 

S22.

espansione siano in genere collocati a fianco di UTO aventi la medesima classe acustica o quella 

e vale la pena di segnalare è data 

Pieve Saliceto, che confina a Nord con la 

classe IV sono insediati fabbricati residenziali (che non generano rumorosità), ed essendo il 

rumore della ferrovia in tale zona disciplinato dal DPR 459/98 (decreto treni) il conflitto è destinato 

a mantenersi a uno stadio potenziale. Si ritiene invece irrilevante il salto di classe tra le zone 

produttive di classe V e il territorio agricolo di classe III, dal momento che è 

presenza di ricettori sensibili.
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7

7.1 Introduzione

numero ed alla tipologia di sorgenti, alle caratteristiche chimico(fisiche della sostanza emessa e 

alle proprie

cui lascia la sorgente fino alla sua ricaduta al suolo.

Per la realizzazione del presente capitolo si è fatto riferimento alle previsioni di piano e a quanto 

definito 

( PTCP della Provincia di Reggio Emilia, approvato in Consiglio Provinciale con Del. n. 124 del 

17/06/2010;

( PTQA della Provincia di Reggio Emilia approvato in Consiglio Provinciale con Delibera n°113 del 

18 Ottobre 2007;

( Rapporto di Monitoraggio del PTQA ( Anno 2011, elaborato a cura di Provincia di Reggio Emilia, 

ARPA, e AUSL sezioni provinciali, datato ottobre 2012.

( ( Anno 2012, della provincia di Reggio Emilia, elaborato 

da ARPA Sezione Provinciale.
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7.2 Sostanze Inquinanti

Gli inquinanti/sostanze analizzati nel presente studio sono i seguenti:

Ossidi di azoto (NOx): in atmosfera sono presenti sia il monossido di azoto (NO) sia il biossido di 

azoto (NO2), quindi si considera come parametro rappresentativo la somma pesata dei due, 

definita Ossidi di Azoto (NOx). 

Il biossido di azoto è un gas di colore rosso bruno, dall'odore pungente ed altamente tossico e 

corrosivo. 

È un inquinante secondario che si produce per ossidazione del monossido di azoto, di limitata 

tossicità. Le emissioni di ossido di azoto da fonti antropiche derivano da processi di combustione in 

presenza d'aria e ad elevata temperatura (centrali termoelettriche, impianti di riscaldamento, 

traffico).

Materiale particolato (PM10): polveri con diametro inferiore a 10 mm. Chimicamente il particolato 

risulta composto da carbonio elementare ed inorganico, metalli di varia natura (Pb, Cd, Zn, Ni, Cu), 

nitriti e solfati (responsabili della componente acida del particolato), idrocarburi policiclici aromatici 

(IPA), polveri di carbone e di cemento, fibre di amianto, sabbie, ceneri. In natura deriva dall'attività 

vulcanica e dall'azione del vento su rocce e terreno. Le principali fonti antropiche sono gli impianti 

termici, i motori diesel e il risollevamento causato dallo sfregamento dei pneumatici sull'asfalto.
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7.3 Normativa 

D.Lgs. n. 155 del 13/08/2010

La legislazione nazionale italiana relativa all'inquinamento atmosferico con la pubblicazione del 

D.Lgs. 155 del 13 agosto 2010, applicazione della Direttiva 2008/50/CE "Relativa alla qualità 

dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa", si allinea definitivamente alla legislazione 

europea. Con questo testo vengono recepite le previsioni della Direttiva e abrogati tutti i precedenti 

atti normativi a partire dal DPCM 28 marzo 1983 fino al recente D.Lgs. 152/2007, raccogliendo in 

una unica norma le Strategie Generali, i Parametri da monitorare, le Modalità di rilevazione, i Livelli 

di valutazione, i Limiti, i Livelli critici ed i Valori obiettivo di alcuni parametri, così come i Criteri di 

qualità dei dati. Di seguito si riportano i Valori Limite in vigore allo stato attuale per le sostanze 

considerate.
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Definizioni:

�����
�����
: livello fissato dalla normativa in base alle conoscenze scientifiche al fine di evitare, 

livello deve essere raggiunto entro un dato termine e in seguito non superato;

"��
��
��������
�����: numero di superamenti del valore limite consentiti dalla normativa per 

anno civile;

"���������������	���
: livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana in caso di 

esposizione di breve durata per alcuni gruppi particolarmente sensibili della popolazione e 

raggiunto il quale si deve intervenire alle condizioni stabilite dalla normativa;

"��������������
: livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana in caso di esposizione di 

breve durata e raggiunto il quale si deve immediatamente intervenire alle condizioni stabilite dalla 

normativa.

I principi cardine su cui si fonda il nuovo Decreto legislativo n. 155/2010 sono:

�

tutto il territorio nazionale;

� acquisizione e trasmissione tempestiva delle informazioni;

� zonizzazione del territorio nazionale su cui organizzare attività di valutazione della qualità 

� utilizzo di una rete di monitoraggio con stazioni di misurazione conformi.
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7.4 Zonizzazione provinciale

Il Piano Pr in vigore, 

come previsto dalla L.R. 20/2000,

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, avvenuta il 21 novembre 2007.

aree amministrative con caratteristiche simili dell

La Zona Pianura Ovest, ovvero quella porzione di territorio dove il rischio di superamento del 

valore limite e/o delle soglie di allarme e dove occorre predisporre piani e programmi a lungo

termine, è costituita dai comuni di: Albinea, Bagnolo in Piano, Bibbiano, Boretto, Brescello,

Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Casalgrande, Castellarano, Castelnovo di

Sotto, Cavriago, Correggo, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio Emilia,

Novellara, Poviglio, Quattro Castella, Reggiolo, Reggio Rio Saliceto, Rolo, Rubiera,

San Martino in Rio, San

La Zona Appennino (collina e montagna), ovvero quella porzione di territorio dove i valori della 

è

costituita dai comuni di: Comuni di: Baiso, Busana, Carpineti, Casina, Canossa, Castelnuovo né

Monti, Canossa, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Vezzano sul Crostoso, Viano, Villa 

Minozzo.

Il Comune di Gualtieri rientra in Zona Pianura Ovest 
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Il D.Lgs.

cioè la suddivisione in agglomerati e zone. Le Regioni individuano zone e agglomerati con

riferimento ai confini amministrativi degli enti locali, alle caratteristiche orografiche, meteo(

climatiche e di carico emissivo del territorio (per le zone) ed agli aspetti di assetto urbanistico

e di densità di popolazione (per gli agglomerati).
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La Regione Emilia( posto una nuova zonizzazione 

13/09/2011.

 

Per la Provincia di Reggio Emilia, le porzioni di zona e zona si 

sovrappongono perfettamente alle zone precedentemente definite nel PTQA

(Piano provinciale di Tutela e risanamento della Qualità Zona A e Zona B.

Il Comune di Gualtieri rientra in classe Pianura Ovest (Zona A) 
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La zonizzazione è il presupposto su cui si organizza di valutazione della qualità

condotta utilizzando le centraline della rete regionale di monitoraggio. Di seguito si riporta in figura 

10 e NO2, tratta dal Rapporto di monitoraggio del 

PTQA Anno 2011. 
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dei dati rilevati dalle centraline che hanno

evidenziato in varie aree del territorio il superamento dei valori limite per il particolato

atmosferico PM10 e il biossido di azoto (NO2).
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7.5

la qualità 

( Anno 2012 Provincia di Reggio Emilia, elaborata da ARPA Sezione Provinciale.

Biossido di Azoto NO2

Dati statistici 2012 relativi alle stazioni di monitoraggio che rilevano Biossido di Azoto

Nel 2012 il valore limite di 40 g/m3, come media annuale, non è rispettato unicamente dalla 

stazione di V.le Timavo, che arriva a 43 g/m3 (erano 51 nel 2011). Per tutte le altre stazioni di 

monitoraggio si ha una restituzione di dati al di sotto dei valori limite da normativa.

Polveri Sottili PM10

Dati statistici 2012 relativi alle stazioni di monitoraggio che rilevano Polveri Sottili

Nel 2012 il valore limite di 40 g/m3, come media annuale, non è rispettato unicamente dalla 

stazione di V.le Timavo, che arriva a 41 g/m3 (erano 51 nel 2011). Per tutte le altre stazioni di 

monitoraggio si ha una restituzione di dati al di sotto dei valori limite da normativa.

Al dato del PM10 è possibile associare il dato del PM2.5, infatti si osserva come nel periodo 

invernale il PM2,5 costituisca la stragrande maggioranza in peso del PM10, costituendone 

mediamente il 75(80% (con valori giornalieri che possono raggiungere il 97%). Nel periodo 

primaverile(estivo invece il PM2,5 si attesta mediamente sul 55% in peso del PM10, con valori 

giornalieri che possono scendere fino al 35%. Suddividendo in classi dimensionali le 

concentrazioni di PM2,5 rilevate nel 2012 non si osservano grandi variazioni rispetto al 2011.
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Altri Inquinanti

Gli altri inquinanti rilevati presso le centraline ARPA, tra i quali Monossido di Carbonio (CO), 

Biossido di Zolfo (SO2) e Benzene (C6H6), presentano a livello provinciale concentrazioni molto 

basse e ben al di sotto dei limiti normativi. 

Stima delle concentrazioni degli inquinanti a livello comunale

territorio, come premessa indispensabile per la gestione delle criticità e la pianificazione delle 

politiche di intervento. Per soddisfare tale richiesta, ARPA ha implementato la catena modellistica 

che produce valutazioni con un dettaglio di 1 km su tutto il territorio regionale. 

Il prodotto finale di questa elaborazione è una rappresentazione, realistica e fedele alle misure, 

delle cosiddette concentrazioni di fondo (ovvero non nelle immediate vicinanze di sorgenti 

emissive, p.es. a bordo strada) anche nei comuni senza centraline. 

Si riportano di seguito estratti di dette valutazioni, mettendo in evidenza i risultati per il comune di 

Gualtieri.
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7.6 Il quadro emissivo comunale 

Per descrivere il quadro emissivo a livello comunale si sono presi a riferimento i contenuti di due 

tabelle presenti

specifico le tabelle riportate sotto sono denominate: 

� Tabella 1(7 
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Tabella 1(7 

Tabella 1(8
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Per il Comune di Gualtieri il quadro emissivo è suddiviso per macrosettori, rispetto al totale di 

10), attraverso 

% delle emissioni di NOx e PM10 per il singolo macrosettore.

al 47% del totale), seguono poi le emissioni legate alla componente veicolare (29% traffico, 18% 

altro trasporto); la componente residenziale incide per un 5% rispetto il totale, collocandosi come 

ive di Ossidi di Azoto.  

In riferimento alla componente di emissione Polveri si evince dalle tabelle sopra riportate che 

trasporto), segue poi la componente le

su territorio comunale.

I risultati relativi al Comune di Gualtieri sono confrontabili e pienamente in linea con i dati 

riguardanti la media provinciale delle emissioni di NOx e PM riferita ai macrosettori esaminati.

7.7 Scenario Futuro > anno 2034

Utilizzando i dati che descrivono le emissioni attribuibili al territorio comunale di Gualtieri12, per le 

sostanze NOx e PM legate ai singoli macrosettori, e considerando la capacità insediativa 

residenziale complessiva al 2034 prevista dal PSC (che comprende gli interventi di recupero e 

riqualificazione nei tessuti consolidati e di integrazione nei tessuti esistenti, gli interventi residui di 

PP del previgente PRG, gli ambiti produttivi da trasformare ad usi residenziali soggetti a PUA, e gli 

ambiti per i nuovi insediamenti residenziali soggetti a PUA) si riporta di seguito in sintesi la stima 

re 2034.

I macrosettori indagati nello studio sono: 

1. Civile/Riscaldamento;

2. Mobilità/Traffico;

3. Produttivo.

12 ( PTQA
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Per la valutazione futura scenario 2034 del macrosettore +����
4��������
����si è partiti dalla 

valutazione delle emissioni attuali (NOx e PM) indicate nel PTQA espresse in t/anno, da cui si 

sono ricavate le emissioni unitarie espresse per singolo nucleo famigliare allo stato attuale. In 

o nel PSC, da nr. 2.657 famiglie al 31.12.2010 a nr. 3.174 

famiglie13 stimate al 2034

Per la valutazione futura scenario 2034 del macrosettore ��������4��������� si è partiti dalla 

valutazione delle emissioni attuali (NOx e PM) indicate nel PTQA espresse in t/anno, da cui si 

sono ricavate le emissioni unitarie espresse per singolo veicolo su territorio comunale (a sua volta 

stimato sulla base degli abitanti attuali)14 nto futuro di veicoli, associato in 

modo diretto a quello degli abitanti futuri stimati nel PSC per effetto della realizzazione dei nuovi 

Per la valutazione futura scenario 2034 del macrosettore �����������si è partiti dalla valutazione 

delle emissioni attuali (NOx e PM) indicate nel PTQA espresse in t/anno, da cui si sono ricavate le 

emissioni unitarie espresse su mq di aree a destinazione produttive (sul territorio comunale di 

Gualtieri sono presenti 890.000 mq di aree a destinazione produttiva)15. In funzione dei nuovi 

ambiti di sviluppo16, in cui è previsto un incremento di aree a destinazione produttiva pari a 84.400 

mq (dato ottenuto considerando sia le nuove previsioni a carattere produttivo ��+�, �����, 

�����, sia gli ambiti ����, ���� ( Aree produttive da trasformare in residenziale), è stato valutato 

Di seguito si sintetizzano le emissioni di NOx e PM, negli scenari Attuale e Futuro anno 2034.

���
���� ���������������������


13 Fonte Dati PSC di Gualtieri
14 Capitolo �������� del presente Studio
15 Fonte <������+���������� Relazione Illustrativa Generale PSC di Gualtieri anno 2006 
16 Capitolo ��
���������������� del presente Studio



43

2034

 

 

���
���� �����������
������������������2034

2034

���
���� �����������
������������������2034

Dalla valutazione emissiva redatta, considerando i tre macrosettori (Civile/Riscaldamento, 

Mobilità/Traffico, Produttivo) nello scenario futuro al 2034, rispetto lo scenario attuale, si stima un 

incremento complessivo delle emissioni pari ad un 10% 

2034 

considerando il costante trend emissivo attuale. Ipotizzando che tutte le previsioni relative ai nuovi 

ambiti di PSC vengano effettivamente realizzate entro tale anno, si stima un incremento medio 

annuo di emissioni inquinanti pari a 0,5 48

PM.

Si precisa inoltre che non sono state contemplate nel calcolo eventuali attività di riqualificazione 

energetica (per altro in concreta crescita negli ultimi anni) dei comparti residenziali e produttivi 

a 

riduzione ulteriore delle emissioni inquinanti legate al territorio comunale nello scenario 2034.  

In funzione della dislocazione sul territorio comunale dei futuri ambiti residenziali (sia di nuova 

realizzazione, che di recupero/trasformazione di aree esistenti) e delle future attività produttive, si 

valuta che non saranno oggetto di rilevante inquinamento i ricettori sensibili attualmente insediati 

sul territorio comunale, ne i futuri ricettori sensibili. 
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7.8 Valutazione PTCP

Il sistema 

dal Consiglio provinciale con Del. nr. 124 del 17/06/2010.

con Delibera nr.113 del 18 Ottobre 2007.

La valutazione in oggetto è redatta attraverso un sistema matriciale che individua il livello di 

incidenza delle previsioni di PSC sui tre macrosettori emissivi: Traffico, Riscaldamento, Produttivo. 

Si precisa che per ogni ambito di trasformazione, previsto dal Documento di Piano, sono state 

redatte opportune schede di valutazione ambientale in cui sono stati stimati i contributi emissivi di 

NOx e PM.

La matrice di valutazione, riportata nel seguito, è stata realizzata sulla base di assegnazione di 

scenari attuale e futuro (anno 2034) per singoli macrosettori. A pagina seguente si descrive la 

metodologia ut
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Peggiorativi

1. Colore Rosso = 6 punti

ivo > 50% nello scenario futuro, rispetto le emissioni presenti 

nello scenario attuale);

2. Colore Giallo = 3 punti 

presenta un 

le emissioni presenti nello scenario attuale);

Colore Blu = 1 punto 

della macroattività emissiva, associato alla politica settoriale, presenta un 

valore di incremento emissivo < 20% nello scenario futuro, rispetto le emissioni presenti 

nello scenario attuale);

Migliorativi

4. Colore Verde = ( 1 punto (In termini di 

valore di riduzione emissiva nello scenario futuro, rispetto le emissioni presenti nello 

scenario attuale)

Sulla bas

Riscaldamento, associato alla politica settoriale Residenziale. 

Si stima una percentuale p

Traffico e Produttivo, associate alla politica settoriale 

Industriale produttivo di rilievo comunale. 

Traffico, associato alla politica settoriale Residenziale.
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Di seguito si riportano le matrici della valutazione redatta.

Politica settoriale di 
PSC 

Impatto rispetto alle macroattività emissive 
Traffico Riscaldamento Produttivo 

Residenziale 9,4% 19,9% 
 

Industriale produttivo 
di rilievo comunale 

9,5% 
 

9,5% 

Funzioni sovra 
comunali    

���
����& ������
�������	���
�����

����
�������)-*

Politica settoriale di 
PSC 

Impatto rispetto alle macroattività emissive 

Traffico Riscaldamento Produttivo 

Residenziale 1 1   

Industriale produttivo 
di rilievo comunale 

1   1 

Funzioni sovra 
comunali 

      

���
����& ������
�������	���
�����

����
�������)����
���*

La somma del maggiore dei punteggi per ciascuna tipologia di intervento determina un punteggio 

complessivo degli interventi complessivamente previsti dal PSC che è valutato rispetto alla matrice 

di seguito riportata, che tiene conto dello stato emissivo del comune rispetto alle scelte di 

zonizzazione introdotte dal PTQA. Di seguito si riporta la matrice di valutazione complessiva 

ottenuta.

  Zona Appennino Zona Pianura Ovest 

>3 a 0 .   

0 a 3   2 

3 a 9     

> 9     
���
����& ������
����������	���
�����
�����

previsioni di PSC sui tre macrosettori emissivi (Traffico, Riscaldamento, Produttivo), rientra in Area 

Verde, a cui corrisponde un PSC con finalità concorrenti alle azioni del PTQA. 

In ottemperanza alle Leggi Regionali in materia energetica vigenti e in rispetto a quanto previsto 

dal RUE di PSC, e sulla base delle future azioni di riqualificazione naturalistico/ecologica previste 

dal PSC, coerente con le normative vigenti, si garantisce nel tempo uno sviluppo sostenibile sul 

territorio comunale di Gualtieri. 
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7.9 Azioni migliorative

Le previsioni di PSC introducono un potenziale carico emissivo di ridotta entità relativamente agli 

ambiti di riqualificazione/trasformazione. 

���
��
�����
��

�
�����) da parte del PTQA, necessita la predisposizione di 

un corretto piano ambientale di azione e monitoraggio.

��������������������
����� ono indicate misure ed interventi atti alla riduzione delle emissioni 

atmosferiche riguardanti il settore civile, settore trasporti, settore produttivo ( industriale. 

Si riportano nella pagina seguente le principali azioni proposte in relazione agli elementi 

���
��	���
� 
� �������
�	�� ���� ��� ���������	���
�

�
���������
� 
�� ����������� . Si è provveduto a specificare per ciascuna azione 

compensazione, la fattibilità progettuale, i tempi, le risorse dedicate e gli indicatori del 

monitoraggio.
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A. azioni relative al miglioramento della prestazione energetica degli edifici: 

��
�	�����

)�%+�	��*��	��
'	������
%��'
��

(�����������
+
�����'����

��%+��

����**�*��	��


���
�����)���� �	�)���
��

utilizzo di impianti 
centralizzati; 

Riduzione delle 
emissioni di CO2, 
NOx (difficilmente 
quantificabile in 
questa sede) 

conseguente la 
riduzione della 

potenza dell'impianto 
centralizzato rispetto 
alla somma di quelli 

autonomi 

kg (CO2, 
Nox) /anno 

Azione rivolta agli 
edifici residenziali 

5 anni (durata 
POC) 

incentivi inseriti nel 
RUE per i soggetti 

aderenti 

Riduzione dei 
consumi, 

quindi della 
 

utilizzo di impianti di 
produzione energia da 
fonti rinnovabili; 

un impianto 
fotovoltaico di 2 kWp 
consente di produrre 

l'energia elettrica 
necessaria per una 

famiglia di 4 persone, 
evitando di immettere 
in atmosfera circa 1,2 

t di CO2 all'anno 

t (CO2) / 
anno 

La fattibilità è 
fortemente correlata 

all'erogazione di 
incentivi statali e 

della disponibilità di 
superfici idonee su 

cui installare i 
pannelli 

1 anno  
Riduzione t 

(CO2) /anno) 

incentivazione del 
sistema di certificazione 
energetica degli edifici 
secondo gli standard 
ecoabita; 

Riduzione delle 
emissioni di CO2, Nox 

(difficilmente 
quantificabile in 
questa sede) 

conseguente il 
crescente interesse 

verso l'edilizia 
sostenibile 

t (CO2) / 
anno 

Azione rivolta agli 
edifici residenziali 

5 anni (durata 
POC) 

( 
% edifici 
certificati 
Ecoabita 
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B. azioni relative alla viabilità: 

  �	�����)�%+�	��*��	��
'	������
%��'
��

(�����������
+
�����'����

��%+��

����**�*��	��


���
���
��)����

�	�)���
��

implementazione 
delle piste 
ciclopedonali per la 
mobilità alternativa; 

Sebbene sia difficile eseguire una 
stima circa la riduzione delle 

emissioni di CO2, si consideri 
quanto segue. Ipotizzando un 
bacino di utenti pari a 100 che, 

dovendosi muovere in un raggio di 
4 km, utilizzano la bicicletta anziché 

CO2 che si possono evitare sono 
pari a 77 t/anno (considerando 300 

giorni). 

t (CO2) / 
anno 

L'intervento ricade 
anche all'interno 

dell'implementazione 
del PTCP 

5 anni (durata 
POC) 

( 
km piste cilabili 

/ km strade 

razionalizzazione 
degli svincoli 

evitare situazioni di 
congestione; 

Stima circa la riduzione delle 
emissioni di CO2 non possibile. 

L'obiettivo dell'intervento è di 
fluidificare i transiti veicolari, 

rendendo la circolazione stradale 
più snella e regolare 

( 

L'intervento ricade 
anche all'interno 

dell'implementazione 
del PTCP 

5 anni (durata 
POC) 

( 
n. rotatorie / 
km strade 

urbane 

formazione di fasce 
verdi di mitigazione 
degli impatti con 
particolare 
riferimento alla 
viabilità di 
scorrimento; 

Si consideri come indicazione di 
massima che per assorbire 10 t di 
CO2/anno, è necessario piantare 
una superficie pari a circa 1,5 ha 

con specie arboree di altezza pari a 
circa 2.5 m  

t (CO2) 
assorbit
a / anno 

L'intervento è 
condizionato dalla 

disponibilità di spazi 
idonei lungo le 

carreggiate delle 
strade di scorrimento 

5 anni (durata 
POC) 

( 
mq superfici 
verdi / km 

strade 
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�

potenziamento del 
trasporto su ferro; 

Intervento dedicato principalmente 
ai lavoratori pendolari che si 

muovono quotidianamente su 
percorsi prestabiliti. Sebbene sia 

difficile eseguire una stima circa la 
riduzione delle emissioni di CO2, si 
consideri quanto segue. Ipotizzando 
un bacino di utenti pari a 100 che, 
dovendosi muovere in un raggio di 
8 km, utilizzano la bicicletta anziché 
l
CO2 che si possono evitare sono 

pari a 77 t/anno (considerando 300 
giorni). 

t (CO2) / 
anno 

L'utilizzo del treno è 
chiaramente 

condizionato dal 
tragitto che l'utente 
intende percorrere 

1 anno 

da stabilire in 
fase esecutiva 

in 
concomitanza 
con l'azienda 
di trasporto 

pubblico 
locale 

n. utenti treni 
locali 

incremento di 
fermate per il TPL in 
posizioni 
strategiche; 

Intervento dedicato principalmente 
ai lavoratori pendolari che si 

muovono quotidianamente su 
percorsi prestabiliti. Sebbene sia 

difficile eseguire una stima circa la 
riduzione delle emissioni di CO2, si 
consideri quanto segue. Ipotizzando 
un bacino di utenti pari a 100 che, 
dovendosi muovere in un raggio di 
4 km, utilizzano la bicicletta anziché 

 stima che le emissioni di 
CO2 che si possono evitare sono 

pari a 39 t/anno (considerando 300 
giorni). 

t (CO2) / 
anno 

da stabilire in fase 
esecutiva in 

concomitanza con 
l'azienda di trasporto 

pubblico locale 

1 anno 

la 
realizzazione 
dell'intervento 

comporta 
oneri legati 

alle opere edili 
eventualmente 
necessarie per 

realizzare 
nuove fermate 

n. utenti TPL 
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C. interventi sulla dotazione di verde: 

  �	�����)�%+�	��*��	��
'	������
%��'
��

(�����������
+
�����'����

��%+��

����**�*��	��


���
�����)���� �	�)���
��

massimizzazione delle 
aree destinate a verde 
urbano alberato; 

Si consideri come 
indicazione di massima 
che per assorbire 100 t 

di CO2 in un periodo di 5 
anni, è necessario 

piantare una superficie 
pari a circa 0,5 ha con 

specie arboree di altezza 
pari a circa 15 m  

t (CO2) 
assorbita 

/ anno 

L'intervento è 
condizionato dalla 

disponibilità di spazi 
idonei per la 

piantumazione di 
specie arboree ad 

alto fusto 

5 anni (durata 
POC) 

disponibilità di 
terreni 

mq superfici 
verde urbano 

implementazione della 
rete ecologica; 

Stima della CO2 
assorbita non possibile. 
L'obiettivo dell'intervento 

è quello di creare 
percorsi che 

incrementano e 
valorizzano la 

biodiversità caratteristica 
del territorio 

km rete 
ecologica 

L'intervento è 
condizionato dalla 

disponibilità nonché 
dall'individuazione di 
spazi idonei per la 

realizzazione di tale 
rete 

5 anni (durata 
POC) 

disponibilità di 
corridoi verdi che 
possono essere 
eventualmente 

realizzati su vecchi 
tracciati ferroviari 

km rete 
ecologica 

ripristino, riqualificazione 
e manutenzione 

con particolare 
riferimento alle aree 
golenali del Po; 

Stima della CO2 
assorbita non possibile. 
L'obiettivo dell'intervento 
è quello di manutenere e 

di limitare il dissesto 
idrogeologico del 

territorio 

( 

L'intervento ricade 
anche all'interno 

dell'implementazione 
del PTCP 

5 anni (durata 
POC) 

( ( 
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D. interventi per gli ambiti produttivi: 

  �	�����)�%+�	��*��	��
'	������
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�����)���� �	�)���
��

incentivazione per 

ad alta efficienza 
energetica; 

Si consideri come 
indicazione di massima 
che la sostituzione di 

centrali termiche 
tradizionali con altre ad 

alta efficienza energetica 
determina una riduzione 

delle emissioni di 
sostanze inquinanti pari 

a circa il 20%, a seconda 
dei casi  

t (CO2) / 
anno 

intervento 
realizzabile a 

seguito di diagnosi 
energetiche eseguite 

sui singoli edifici 

5 anni (durata 
POC) 

( 

Numero 
centrali 

termiche 
sostituite su 

territorio 
comunale in 

edifici pubblici 

riqualificazione di edifici 
produttivi esistenti in 
relazione al sistema 
edificio>impianto; 

Stima della riduzione 
delle emissioni inquinanti 

non possibile, poiché 
strettamente dipendente 

dal singolo intervento 
che può riguardare 

l'involucro edilizio, la 
 

t 
(inquinan

te) / 
anno 

intervento 
realizzabile a 

seguito di diagnosi 
energetiche eseguite 

sui singoli edifici 

1 anno ( 

Numero 
interventi 

realizzati su 
edifici 

produttivi 

promuovere 

produttive a basso 
impatto ambientale; 

Stima della riduzione 
delle emissioni inquinanti 

non possibile, poiché 
strettamente dipendente 

dalla tipologia della 
singola attività produttiva 

t 
(inquinan

te) / 
anno 

Realizzazione di 
APEA. L'intervento 

ricade anche 
all'interno 

dell'implementazione 
del PTCP 

5 anni (durata 
POC) 

( 

Numero attività 
produttive 

comprese in 
APEA 
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E. interventi di divulgazione: 

  
�	�����
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%��'
��

(�����������+
�����'����
��%+��


����**�*��
	��


���
���
��)����

�	�)���
��

attuare forme di 
sensibilizzazione 
sulle modalità di 
risparmio 
energetico. 

Stima della riduzione 
delle emissioni 
inquinanti non 

possibile 

( 

Verranno organizzate campagne 
informative per i cittadini e per gli 

alunni delle scuole volte a 
consapevolizzare gli utenti su come 

spreca e quanto ci costa. Verranno 
mostrati i vantaggi individuali dati 

dalla riduzione della dipendenza dal 
traffico automobilistico. Agli studenti 

delle scuole verrà illustrato il 
funzionamento della rete di 

approvvigionamento idrico, le sue 

a bere acqua dalle fontanelle 
pubbliche. Verrà illustrato a tutti 

esaustivamente il funzionamento del 

di una corretta adesione alla raccolta 
differenziata. Per gli studenti 

verranno organizzate visite istruttive 
presso gli impianti di riciclaggio, gli 

inceneritori e gli acquedotti. 

Azione 
attuabile a 

breve 
termine in 
corrispond

enza 

scolastico 
per più 

anni 
consecutivi

. 

Costi relativi 
allo 

svolgimento 
delle  

campagne 
informative a 

carico 

azione 
Comunale. 

Numero di 
cittadini e 
studenti 

aderenti alle 
iniziative, 

questionari di 
gradimento e 

di 
partecipazione. 
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7.10 Verifica della coerenza Esterna 

contenuto n
17

della Provincia di Reggio Emilia, si effettua di seguito la valutazione di coerenza esterna tra 

obiettivi generali di sostenibilità di PSC e gli elementi programmatici di PTQA di cui alla sezione 

5.3 del citato Piano di Settore (���
��	���
� 
� �������
�	�� ���� ��� ���������	���
� ������������ 
�

�
���������
).

Per il confronto è stata prodotta una matrice di valutazione. In relazione ad ogni incrocio si sono 

evidenziate le seguenti possibili interazioni:

( ��
�
�	�� ��
��

direttamente concorrente 

( ��
�
�	�

nel caso si valuti una coerenza indiretta);

( ���
�	���
: quando sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette.

In questi casi dovrà essere realizzato un approfondimento al fine di esplicitare le incoerenze e 

eventualmente fornire indirizzi per la loro mitigazione. 

Nel caso i due obiettivi non abbiano alcuna interazione nella tabella non viene riportato nulla.

 Coerenza piena 

 Coerenza (i: se indiretta) 

A Attenzione (potenziali incoerenze dirette ed indiretta) 

> Interazione nulla 

17 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP di Reggio Emilia
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Di seguito si riporta la sintesi degli obiettivi generali di sostenibilità di PSC.

������������	�
�����������	���������������

1 ( Ambientale 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, naturalistica ed ambientale 

3 Implementazione a livello locale della REP 

4  

5  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri del paesaggio rurale 

8 Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed archeologiche 

9 Contenimento del consumo di suolo 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate 

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli insediamenti 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive 

13  

14 Implementazione delle dotazioni territoriali e della rete dei servizi 

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la mobilità 

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su ferro 

17 Gestione sostenibile della mobilità e riduzione degli effetti negativi del traffico urbano 

18 Potenziamento del sistema della viabilità ciclopedonale 

19 Informazione e partecipazione del pubblico  educazione ambientale 

20 Dotazioni materiali e culturali per la popolazione  qualità e benessere 

Di seguito si riporta la sintesi degli elementi del PTQA di cui alla sezione 5.3 del citato Piano di 

Settore (interazione e concorrenza con la pianificazione urbanistica e territoriale).

��
������������%�	���+
��
�%%���)����������

1 Aumentare le prestazioni energetiche dei nuovi insediamenti anche per risolvere deficit pregressi  

2 Attuare politiche per la rigenerazione ambientale delle aree urbane 

3 
Incentivare il mix funzionale nei tessuti urbani favorendo la compresenza di produttori ed utilizzatori 

 

4 
Polarizzare le grandi funzioni urbane e le quote di nuovi insediamenti in relazione alle reti energetiche e 
trasportistiche 

5 
rilevanza sovracomunale (grandi attrezzature 

 

6 Promuovere la sostenibilità energetica degli insediamenti produttivi 

7 
Promuovere politiche integrate per la qualificazione energetica del patrimonio edilizio a bassa efficienza 
(bacini di manutenzione) 

8 
Introdurre, in sede di VALSAT a livello di PCS e POC, una valutazione delle potenziali emissioni legate alle 
previsioni di trasformazione urbana e territoriale 
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Si riporta a seguire la matrice di valutazione della coerenza esterna.

Gualtieri e le azioni del PTQA di cui alla sezione 5.3 del citato Piano di Settore (���
��	���
� 
�

�������
�	������������������	���
�������������
��
���������
). 



 

57 

�

�
 

Strategie ed elementi  
programmatici del PTQA 
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1 2 3 4 5 6 7 8 

1 
Valorizzazione delle aree di interesse Naturalistico ( 
Ambientale >  > > > > > > 

2 
Tutela e valorizzazione paesaggistica, naturalistica ed 
ambientale >  > > > > > > 

3 Implementazione a livello locale della REP >  > i i > > > 

4          

5  >  > > > > > > 

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici > i > > > > > > 

7 
Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri del 
paesaggio rurale     i   > 

8 
Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed 
archeologiche >  > > > > > > 

9 Contenimento del consumo di suolo >  > > > > > > 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate     i   > 

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli insediamenti     i   > 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive     i   > 

13 non rinnovabili  >      > 

14 
Implementazione delle dotazioni territoriali e della rete dei 
servizi >  > i i > > > 

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la mobilità >  > i i > > > 

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su ferro >  > i i > > > 

17 
Gestione sostenibile della mobilità e riduzione degli effetti 
negativi del traffico urbano >  > i i > > > 

18 Potenziamento del sistema della viabilità ciclopedonale >  > i i > > > 

19 
Informazione e partecipazione del pubblico  educazione 
ambientale i i i i i i i  

20 
Dotazioni materiali e culturali per la popolazione  qualità e 
benessere  i       
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7.11 Verifica della coerenza Interna

Il sistema ins

della Provincia di Reggio Emilia, si effettua di seguito la valutazione di coerenza interna tra obiettivi 

generali di sostenibilità di PSC e le azioni di piano proposte in tema di miglioramento della qualità 

Per il confronto è stata prodotta una matrice di valutazione, utilizzando il medesimo metodo 

descritto nel paragrafo precedente per la valutazione della coerenza interna.

Di seguito si riporta la sintesi degli obiettivi generali di sostenibilità di PSC.

������������	�
�����������	���������������

1 Valorizzazione delle aree di interesse Naturalistico ( Ambientale 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, naturalistica ed ambientale 

3 Implementazione a livello locale della REP 

4 Tutela e  

5  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri del paesaggio rurale 

8 Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed archeologiche 

9 Contenimento del consumo di suolo 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate 

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli insediamenti 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive 

13 conservazione risorse non rinnovabili 

14 Implementazione delle dotazioni territoriali e della rete dei servizi 

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la mobilità 

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su ferro 

17 Gestione sostenibile della mobilità e riduzione degli effetti negativi del traffico urbano 

18 Potenziamento del sistema della viabilità ciclopedonale 

19 Informazione e partecipazione del pubblico  educazione ambientale 

20 Dotazioni materiali e culturali per la popolazione  qualità e benessere 

Di seguito si riporta la sintesi delle azioni di piano proposte in tema di miglioramento della qualità 
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1  

2 Utilizzo di produzione energia da fonti rinnovabili 

3 Incentivare il sistema di certificazione energetica degli edifici secondo gli standard ecoabita 

4 Implementazione delle piste ciclopedonali per la mobilità alternativa 

5 congestione 

6 Formazione di fasce verdi di mitigazione degli impatti con particolare riferimento alla viabilità di scorrimento 

7 Potenziamento del trasporto su ferro 

8 Incremento di fermate per il TPL in posizioni strategiche 

9 Massimizzazione delle aree destinate a verde urbano alberato 

10 Implementazione della rete ecologica 

11 
golenali del Po 

12  ad alta efficienza energetica 

13 Riqualificazione di edifici produttivi esistenti in relazione al sistema edificio(impianto 

14  

15 Attuare forme di sensibilizzazione sulle modalità di risparmio energetico 

Si riporta a seguire la matrice di valutazione della coerenza esterna.

Gualtieri e le azioni di piano proposte i
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Azioni migliorative  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Obiettivi generali di sostenibilità PSC 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

1 
Valorizzazione delle aree di interesse 
Naturalistico ( Ambientale > > > > > i > > i i i > > > > 

2 
Tutela e valorizzazione paesaggistica, 
naturalistica ed ambientale > > > > > i > > i i i > > > > 

3 Implementazione a livello locale della REP > > >        > > > > > 

4                 

5  > > > > > i > > > > > > >  i 

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici > > > > > > > > > >  > >  i 

7 
Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri 
del paesaggio rurale               i 

8 
Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed 
archeologiche > > > > > > > > > > > > > > > 

9 Contenimento del consumo di suolo > > > > > i > >    > >  i 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate               i 

11 
Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli 
insediamenti               i 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive               i 

13 conservazione risorse non rinnovabili    > > > > > > > >    i 

14 
Implementazione delle dotazioni territoriali e 
della rete dei servizi > > >        > > > > > 

15 
Rafforzamento del sistema infrastrutturale per 
la mobilità > > >        > > > > > 

16 
Miglioramento e potenziamento del trasporto 
su ferro > > >        > > > > > 

17 
Gestione sostenibile della mobilità e riduzione 
degli effetti negativi del traffico urbano > > >        > > > > > 

18 
Potenziamento del sistema della viabilità 
ciclopedonale > > >        > > > > > 

19 
Informazione e partecipazione del pubblico  
educazione ambientale > i i i > > > > i i i i > >  

20 
Dotazioni materiali e culturali per la 
popolazione  qualità e benessere     >           
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7.12 Indicatori di monitoraggio

Al fine di monitorare la realizzazione delle azioni proposte, in tema di miglioramento della 

Gli indicatori avranno quindi il ruolo di permettere nel tempo la rendicontazione 

quantitativa degli interventi realizzati o dei servizi erogati sul territorio comunale.

A tal proposito sono stati identificati precisi indicatori, prendendo a riferimento quanto 

(��� ����������� ��� �
���		�	���


Monitoraggio del PTQA ( Anno 2010, elaborato a cura di Provincia di Reggio Emilia, 

ARPA, e AUSL sezioni provinciali, datato ottobre 2011. 

, 

cui si rimanda. 
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8 CAMPI ELETTROMAGNETICI

Il presente capitolo ha lo scopo di valutare le possibili evoluzioni future, in merito alle sorgenti di 

campi elettromagnetici, riguardanti il Comune di Gualtieri (RE).

regionale di riferimento, è stato effettuato un aggiornamento del Quadro Conoscitivo ridefinendo in 

particolare le distanze di rispetto da associare alle linee elettriche in Alta Tensione (AT) e Media 

Tensione (MT).

8.1 Sorgenti in bassa frequenza (elettrodotti)

Il territorio comunale oggetto di studio è interessato dalla presenza di 3 linee elettriche in AT 

(tensione nominale di esercizio 132 kV), di cui 2 di queste, oltre a tratti in Semplice Terna (ST), 

sono collocate per una parte del loro tracciato che interessa il comune di Gualtieri sui medesimi 

sostegni a dare quindi una configurazione in Doppia Terna (DT).

munale è fornito dalla tabella e dalle 

fotografie seguenti:

LINEA ELETTRICA AT  

linea elettrica 132 kV numero 180       
  

tratto in semplice terna (ST) tra il sostegno 46 e quello 53 
(già esterno ai confini comunali) 

linea elettrica 132 kV ST numero 
681 

elettrodotto a disposizione e non attualmente allacciato alla 
rete 

linea elettrica 132 kV numero 635       
  

tratto in semplice terna (ST) tra il sostegno 46 e quello 55  
(già esterno ai confini comunali) 

linea elettrica 132 kV numero 180       
  

linea elettrica 132 kV numero 635       
  

tratto in doppia terna (DT) tra il sostegno 45 e quello 37  
(già esterno ai confini comunali) 

���
����& ���

�
�
�����,
����������
�����
��,
����
�
����������
���������������
����(�����
��
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elettrodotto numero 180  tratto in ST (come 
evidenziato dalla fotografia la linea elettrica si 

appoggia su sostegni predisposti per ospitare una 
linea in DT di cui sono utilizzate 3 sole mensole) 

tratto della linea elettrica in ST numero 681  

  

 
linee elettriche numero 180 e 635 (sostegno di 

aggancio delle singole linee in ST) 
elettriche numero 180 e 635 
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elettrodotto numero 635  tratto in ST 

Alle precedentemente menzionate linee elettriche in AT, si aggiunge poi una più fitta rete in Media 

Tensione (tensione nominale di esercizio 15 kV), che assieme alle cabine di trasformazione MT/BT 

Come anticipato in premessa, prima di valutare le possibili evoluzioni future che riguardano le 

sorgenti di campo elettrico e magnetico in bassa frequenza, si è proceduto ad un aggiornamento 

del Quadro Conoscitivo, definendo in particolare nuove fasce di rispetto (Distanze di Prima 

Approssimazione ( DPA) per gli elettrodotti in linea con quanto stabilito dal DPCM 8/07/2003 
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�� ������ ��� 
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stabilito in precedenza dalla legislazione regionale di settore (fasce di rispetto atte a garantire 
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e dalla DGR 

197/2001), demandando completamente tale tematica alla legislazione statale di riferimento.

La definizione delle nuove distanze di rispetto per gli elettrodotti è stata sviluppata secondo le 

seguenti modalità:

( note le diverse tipologie di linee elettriche esistenti sul territorio, così come ricavate dalle 

informazioni contenute nelle schede tecniche allegate, si è proceduto, mediante simulazioni 

$�����	� ���

����� ���������	���
 T per il campo 

magnetico. Il DM 29/05/2008 al paragrafo 5.1.2 stabilisce infatti che, come previsto dal DPCM 

��� ������
�����4�
����
� ������,�� ����� ��������� ���
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calcolo relativamente alle linee elettriche di interesse (la procedura utilizzata è la medesima 

prescritta dal DM 29/05/2008 che dovrà essere seguita dai gestori/proprietari della rete elettrica), la 

cui validazione definitiva avverrà una volta acquisiti i pareri sia dei proprietari delle infrastrutture 

che degli organi di controllo;

( scendendo più nello specifico e tenendo in considerazione che la finalità dello studio è quella di 

definire delle fasce di rispetto (DPA) specifiche per il comune oggetto di analisi, che ne disciplinino 

c

fabbricati, le DPA calcolate nel seguito sono state definite considerando:

a) la geometria dei sostegni più cautelativa (=> che determinano un maggiore DPA) per ciò che 

concerne la porzione di linee elettriche che interessa specificamente il comune di Gualtieri;

b) i conduttori di linea a cui risulta associato un valore più alto di corrente (il valore della corrente 

utilizzata per le simulazioni è quello prescritto dalla norma CEI 11( ���������������
��
������
��
�

���

�
�
�����,
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�����
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Per completezza di informazione nel seguito si riporta infine una tabella in cui sono definite le 

distanze di rispetto previste dal Capo IV della DGR 197/2001, abrogato dalla successiva DGR 

���
���

197/2001 tale indicazione è stata ribadita anche dalla Nota Esplicativa alla DGR 1138/2008 

emanata dalla regione Emilia Romagna il 11/09/2008) sono talvolta richieste dalle autorità di 
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scopo di sottoporre ad eventuale parere preventivo gli interventi proposti ricadenti tra le tali fasce 

degli 0,2 QT e quelle dei 3 QT.

qualità di 0,2 DT al ricettore > linee con tensione superiore a 35 kV (fonte: paragrafo 13.4 
DGR 197/2001 successivamente abrogato) 

kV terna singola doppia terna ottimizzata 
doppia terna non 

ottimizzata 

380 100 70 150 

220 70 40 80 

132 50 40 70 

qualità di 0,2 DT al ricettore > linee con tensione pari o inferiore a 35 kV (fonte: paragrafo 
13.4 DGR 197/2001 successivamente abrogato) 

Linee a 15 kV 
terna o cavo 

singolo 
doppia terna o 

cavo ottimizzato 
doppia terna o cavo 

non ottimizzato 

linea aerea in conduttori nudi 20 12 28 

cavo aereo 3 ( 4 

cavo interrato 3 ( 4 

I risultati delle simulazioni previsionali eseguite sono riportati nel seguito in forma grafica, assieme 
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���
���� (�������� tratto in ST

(combinazione sostegno conduttori che determina il valore più alto di DPA sulla base del criterio 

metodologico definito in precedenza)

Distanza di Prima Approssimazione (DPA) im

QT = 21 metri.
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Linea elettrica 132 kV ST numero 681 (tratto disponibile e non attualmente agganciato)

(combinazione sostegno conduttori che determina il valore più alto di DPA sulla base del criterio 

metodologico definito in precedenza)

QT = 22 metri.
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��		���� +���
���� ( tratto in ST

(combinazione sostegno conduttori che determina il valore più alto di DPA sulla base del criterio 

metodologico definito in precedenza)

QT = 22 metri.
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Linea elettri ���
���� (�������� ( ��		���� +���
���� tratto in 

Doppia Terna

Per tale tratto di linea elettrica in DT, non avendo informazioni certe su una eventuale 

�����		��� e per il calcolo previsionale 

���������		���

QT = 25 metri.

Per ciò che concerne le linee elettriche in MT, qu

tipologie di sostegni e conduttori che rende particolarmente complessa una valutazione per tutte le 

casistiche potenzialmente presenti su aree vaste quali un intero territorio comunale. Nel presente 

studio, in linea con la metodologia di valutazione definita in precedenza, si sono quindi determinate 

��������
�

�������� PA.
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Il calcolo è stato cioè eseguito nel caso di:

( linea aerea in doppia terna non ottimizzata, conduttori nudi in All(Acc (6x150) mm2, 

armamento sospeso, corrente di simulazione 320 A (vedi scheda tecnica);

( linea aerea in semplice terna, conduttori nudi in All(Acc (3x150) mm2, armamento sospeso, 

corrente di simulazione 320 A (vedi scheda tecnica).

Le fasce laterali così determinate, da associarsi a tutte le linee elettriche aeree MT in conduttori 

nudi, risultano dunque sicuramente cautelative in quanto fanno riferimento alle geometrie e sezioni 

dei conduttori che portano ai valori maggiori di DPA => linee elettriche con geometrie e/o 

quelle individuate nel

edificazione con le DPA definite, si potrà procedere ad uno studio più di dettaglio che consideri le 

caratteristiche del reale tratto di linea elettrica MT di interesse.
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Dalle simulazioni effettuate si evince una ampiezza delle fasce laterali di prima approssimazione 

per il rispetto dei 3 QT per il campo magnetico pari a:

tipologia di linea 
ampiezza DPA (fascia laterale da asse linea) 

 
(m) 

aerea conduttori nudi DT non 
ottimizzata 

12 (*) 

aerea conduttori nudi ST 9 (*) 
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campo risulta molto localizzato 

attorno ai cavi stessi (si veda a tal proposito quanto specificato dal DM 29/05/2008).

Evoluzioni future

In merito alle linee elettriche in ������
�����
, dal momento che nel ���������"��������5/2:, non 

sono presenti interventi relativi alle linee in AT che interessano il territorio oggetto del presente 

studio, le possibili evoluzioni previste dal proprietario della rete sono ricavabili da quanto riportato 

dal ���������"��������5/25 della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale approvato dal Consiglio 

di Amministrazione di Terna Spa con delibera in data 31/01/2012, di

di analisi è riportato nel seguito.

PdS 2012 SEZIONE 1 (in tale sezione è descritto il quadro di riferimento, gli scenari 

previsionali e le nuove esigenze di sviluppo che si sono evidenziate nel corso del 2011).

Capitolo 7 dettaglio nuovi interventi previsti nel Piano di Sviluppo della RTN (edizione 2012) (

area Centro(Nord (
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Le nuove esigenze di sviluppo della rete individuate da Terna SPA non riguardano quindi 

elettrodotti presenti sul territorio comunale oggetto di studio.

PdS 2012 SEZIONE 2 Stato avanzamento piani precedenti (in tale sezione è descritto lo stato di 

avanzamento delle opere previste nei precedenti Piani di Sviluppo).

Capitolo 4 dettaglio sullo stato di avanzamento delle opere appartenenti ai piani precedenti (

paragrafo 4.4 area Centro Nord pagine 407(408.
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isi degli stralci presentati della Sezione 2 del PdS 2012 dimostra come la Razionalizzazione 

interessano il comune di Gualtieri (le linee elettriche oggetto di intervento localizzate nella zona 

���
���� "1� ������
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���� +���
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Merita in ogni caso sottolineare che eventuali progetti futuri riguardanti le linee elettriche in AT 

sono sottoposti ad una opportuna procedura autorizzativa, in cui la loro compatibilità viene 

analizzata anche sotto il profilo del rispetto dei limiti di esposizione della popolazione, garantendo 

così l

dal DPCM 8/7/2003.

A riguardo invece delle linee elettriche in Media Tensione, pur non avendo a disposizione i dati 

relativi allo stato attuale del loro ������� 
�
������

gestore della rete MT, a cui compete la manutenzione e, dove ritenuto necessario, il 

potenziamento della rete esistente), si possono comunque fare alcune considerazioni generali 

relative ad eventuali aree di espansione produttiva e residenziale.

quanto il fabbisogno energetico delle singole aziende può essere tale da richiedere la costruzione 

di un

fase di progetto esecutivo, prevedere opportuni corridoi di fattibilità per i nuovi elettrodotti a 15 kV e 

fasce di rispetto per le cabine di trasformazione MT/bt (possibili distanze di rispetto possono 

essere quelle riportate in precedenza nel presente documento per le linee elettriche MT, mentre 

per le cabine di trasformazione, riprendendo quanto definito dal DM 29/05/2008 al paragrafo 5.2.1 

è cautelativamente opportuno definire una DPA pari ad almeno 4(5 metri).

Analoghe considerazioni devono essere fatte per le aree dove è previsto un consistente numero di 

nuovi alloggi residenziali. Lottizzazioni urbanistiche di dimensioni significative necessitano infatti 

linea MT e di una cabina di trasformazione. Indicativamente la soglia di potenza richiesta per cui è 

necessario inserire un nuovo elettrodotto MT che se

proposito occorre però osservare che solitamente le nuove linee elettriche in MT che interessano 


���������

tenendo anche in considerazione la collocazione tipica al di sotto delle nuove sedi stradali, non si 

hanno problemi per il rispetto dei limiti imposti dalla legislazione vigente.
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8.2 Sorgenti in alta frequenza

Sulla base di quanto riportato dal sito internet di ARPA sezione Reggio Emilia, il numero degli 

impianti in alta frequenza presenti sul territorio comunale di Gualtieri è lo stesso di quanto definito 

presenza di antenne trasmittenti per il broadcasting radio(TV), a cui si è aggiunta una sola nuova 

SRB di Wind in co(siting con Telecom (stessa struttura che ospita 2 gestori) nella frazione di Santa 

Vittoria (sito privato in via Canale dei Mulini).

Per ciò che concerne invece le possibili evoluzioni future occorre sottolineare che, come 

dimostrato anche dalla modesta variazione registrata negli ultimi anni, non risulta ragionevolmente 

ipotizzabile un significativo incremento del numero delle attuali SRB per la telefonia mobile (la rete 

di telefonia mobile dei diversi gestori presenti sul mercato italiano ha raggiunto, per i servizi 

attualmente implementati, un grado di copertura praticamente completo del territorio italiano, per 

cui in particolar modo per le aree più periferiche rispetto ai grandi centri abitati risultano poco 

plausibili grosse variazioni future). Tale considerazione risulta naturalmente legata allo sviluppo 

futuro della tecnologia, che in questo settore è particolarmente rapido, per cui in caso di 

affermazione anche da un punto di vista commerciale di nuovi sistemi di comunicazione e/o 

che potrebbero non coincidere con quelli esistenti.

Qua

aree di possibile installazione di impianti per la telefonia mobile o di altro tipo anticipando e così 

�������� r presente che queste non devono essere 

localizzate troppo distanti dagli abitati a cui sono rivolte, pena la loro inutilità da un punto di vista 

tecnico. Solitamente infatti nuove richieste di impianti trasmittenti sono finalizzate alla realizzazione 

o al ������

modo in corrispondenza dei principali abitati dove risiedono i potenziali utenti (per le zone rurali e 

������� i conseguenza). Esempio tipico in tal senso 

è la telefonia UMTS (telefonia cellulare di terza generazione) che per caratteristiche proprie è tale 

per cui le distanze massime di propagazione del segnale, variabili in base al tipo di servizio 

richiesto (voce

������
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Da ultimo si sottolinea come la scelta di eventuali nuove aree per impianti trasmittenti in alta 

��

����������
�����������

consentire a tutta la comunità e non solo a singoli cittadini di usufruire del canone di locazione, 

permette sia un miglior controllo da parte de

di monitoraggio sul territorio al fine di verificare i reali livelli di campi elettromagnetici generati dagli 

impianti e migliorare così la tutela dei cittadini residenti nelle loro vicinanze.
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8.3 Considerazioni relative ai nuovi ambiti di sviluppo

������
�"���
��"����������

sono riportate le localizzazioni delle stazioni radio(base e in cui sono indicate le fasce di rispetto e 

di attenzione riferite alle linee elettriche presenti sul territorio comunale, emerge quanto sintetizzato 

di seguito per ogni nuovo ambito di sviluppo.

APTa 

presenza di una cabina di trasformazione MT/BT, per cui nel caso in cui in situazione di 

riqualificazione venisse mantenuta, sarà necessario considerare in fase di progettazione il rispetto 

della DPA prevista dal Decreto Ministeriale 29/05/2008;

APTb 

presenza di una cabina di trasformazione MT/BT, per cui nel caso in cui in situazione di 

riqualificazione venisse mantenuta, sarà necessario considerare in fase di progettazione il rispetto 

della DPA prevista dal Decreto Ministeriale 29/05/2008;

ANRa (Capoluogo): si segnala la possibile interferenza lungo i lati ovest e sud con le fasce di 

rispetto e di attenzione di linea aerea MT in conduttori nudi, per cui in fase di progettazione si 

interferenza con la fascia di attenzione;

ANRb (sud di linea aerea MT in 

conduttori nudi, per cui in fase di progettazione si dovranno prevedere i futuri edifici al di fuori della 

fascia di rispetto e di valu

inoltre, una piccolissima area nella zona 

Sud del SRB Wind, per cui, come 

in fase di progettazione si dovranno prevedere i futuri edifici al di fuori della 

fascia di rispetto.

ANRc (Pieve Saliceto): si segnala la possibile interferenza lungo il lato est con le fasce di rispetto 

e di attenzione di linea aerea MT in conduttori nudi, per cui in fase di progettazione si dovranno 

la fascia di attenzione;
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ANRd (Santa Vittoria): 

fase di progettazione si dovranno prevedere i futuri edifici al di fuori della fascia di rispetto e di 

valu

ANRe (Capoluogo): si segnala che una piccolissima area nella zona Nord del comparto è 

di una SRB, per cui in fase di progettazione si dovranno 

prevedere i futuri edifici al di fuori della fascia di rispetto.

APIEa (Capoluogo): si segnala la possibile interferenza lungo il lato est con le fasce di rispetto e di 

(ovest con la 

e di progettazione si dovranno 

la fascia di attenzione;

APIEb (Santa Vittoria): si segnala la possibile interferenza lungo il lato est con le fasce di rispetto e 

di attenzione di linea aerea MT in conduttori nudi per cui in fase di progettazione si dovranno 

la fascia di attenzione;

APCa (Capoluogo): si segnala la possibile interferenza lungo il lato Nord Est con le fasce di 

rispetto e di attenzione di linea aerea MT in conduttori nudi per cui in fase di progettazione si 

dovranno prevedere i futuri edifici al di fuori della fascia di 

interferenza con la fascia di attenzione; inoltre si segnala la presenza di una cabina di 

trasformazione MT/BT, per cui nel caso in cui in situazione di riqualificazione venisse mantenuta, 

sarà necessario considerare in fase di progettazione il rispetto della DPA prevista dal Decreto 

Ministeriale 29/05/2008.
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9 CICLO IDRICO

Nella presente sezione vengono prese in esame le potenziali problematiche connesse al sistema 

C..

Il Piano Strutturale Comunale assumerà inoltre le indicazioni e gli obiettivi contenuti nel Piano di 

Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna (PTA) 19, sia in termini di miglioramento delle 

acque, sia in termini di riduzione del consumo medio pro(capite. Ai fini delle stime redatte si è 

considerato Dotazione Idrica = 150 (l/ab*d) per la stima dei consumi di acqua potabile, Carico 

Idraulico = 300 (l/ab*d) ed un coefficiente di punta pari a 5 per la stima cautelativa degli impatti 

quantitativi allo scarico, Carico Organico = 60 (g BOD5/ab*d). Per la stima riferita agli ambiti 
20 che prevede nr. 1 Abitante Equivalente (AE) per 

ogni nr. 2 futuri addetti/dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività, relativamente a 

Fabbriche o Laboratori Artigianali. 

9.1 Sistema Acquedottistico

2034, comporterà un aumento della richiesta idrica del 

sistema acquedottistico. I possibili scenari prevedibili per il futuro sono i seguenti:

( mantenimento dei consumi attuali, purché si riduca adeguatamente la dotazione idrica 
lorda pro(capite e aumentando il rendimento primario dell'acquedotto;

( mantenimento dei consumi attuali mediante la diminuzione dei consumi specifici (quindi 
della dotazione netta pro(capite); 

( aumento dei consumi attuali. 

razionalizzazione e risparmio della risorsa idrica riguardante il contenimento dei consumi 

regionale il PTA fissa come valore obiettivo al 2016 una dotazione idrica media procapite per 

e si definisce una dotazione idrica media 

procapite di 220 l/residente/giorno al 2016 (valori comprensivi degli usi extradomestici relativi alle 

utenze produttive, del commercio, dei servizi, turistiche, ecc.) a fronte di una dotazione procapite 

19 Fonte dati utilizzati PTA Piano Tutela Acque Regione Emilia Romagna
20 Fonte dati utilizzati ARPA ���
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media attu

distribuzione, che si attesta attualmente al 74% (26% di perdite apparenti e reali come valore 

medio regionale) si ritengono plausibili concreti miglioramenti, in particolare nelle situazioni di 

singoli areali provinciali. 

In generale considerando la capacità insediativa residenziale complessiva al 2034, prevista dal 

PSC (che comprende gli interventi di recupero e riqualificazione nei tessuti consolidati e di 

integrazione nei tessuti esistenti, gli interventi residui di PP del previgente PRG, gli ambiti produttivi 

da trasformare ad usi residenziali soggetti a PUA, e gli ambiti per i nuovi insediamenti residenziali 

soggetti a PUA) si stima una richiesta di dotazione idrica al 2034 pari a m3/anno. Rispetto 

alla realizzazione dei nuovi ambiti di sviluppo al 2034 previsti nel PSC si presentano nello specifico 

in tabella i seguenti valori incrementali di dotazione idrica. 

Località 
Ambit

o 
Nuovi Alloggi            

(90 mq/all max) 
Abitanti Teorici           

(37 mq sc/ab max) 
Veicoli Leggeri             

(nr) 

Capoluogo ANRa 139 338 220 

Capoluogo ANRb 111 272 177 

Pieve Saliceto ANRc 9 22 14 

Santa Vittoria ANRd 102 246 160 

Capoluogo ANRe 8 25 16 

Capoluogo APTa 36 87 57 

Santa Vittoria APTb 47 114 74 

Località 
Ambit

o 
SC Costruibile           

(mq) 
Veicoli Leggeri 

Addetto             (nr) 
Veicoli Leggeri 
Conferitore (nr) 

Capoluogo APCa 9480 95 47 

Capoluogo APIEa 15694 157 78 

Santa Vittoria APIEb 7600 76 38 
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finalità di ottenere un netto miglioramento gestionale, abbassando da 33% a 18% il valore delle 

perdite di carico. Per quanto riguarda il settore industriale, gli obiettivi previsti dal PTA sono di 

contenere gli usi (per il 90% emungimenti da falde), peraltro già in calo da molto tempo, e ridurre 

inquinamento dei corpi idrici; si considerano, come obiettivo, sostanziali riduzioni di volume 

utilizzato di acqua da 232 Mm3/anno attuali a 162 Mm3/anno nel 2016. In riferimento 

(da cui proviene la 

maggior parte della risorsa idrica che alimenta i comuni in esame) sono mediamente in condizione 

verificare deficit o surplus anche rilevanti.

Di seguito viene descritto il sistema di distribuzione acquedottistica che interessa il Comune di 

Gualtieri21

ta Vittoria di Gualtieri e la zona 

alimentata con acque miste provenienti dagli acquedotti di Roncocesi e Caprara. 

attinge acqua sotterranea dalla conoide del torrente Enza tramite nr. 

11 pozzi situati in località Roncocesi nel comune di Reggio Emilia. Dal 2005 la centrale di 

pozzi necessita di trattamento e viene immessa, presso la centrale di Roncocesi, in un impianto di 

filtrazione di tipo biologico potenziato nel 2010 ed in grado di rimuovere ferro, manganese ed 

ammoniaca senza utilizzo di sostanze chimiche, la disinfezione è ottenuta con il dosaggio di 

per il 2011 di 248,2 l/s. La portata massima prodotta dai pozzi facenti capo al 

sistema, si è registrata in agosto con un valore medio nel mese di 314,3

85092

servita alle utenze nel territorio comunale (fonte IREN Spa).

21 Fonte dati IREN ��0�
����� 2011
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uedotto di Caprara attinge acqua sotterranea dalla conoide del torrente Enza tramite nr. 4 

pozzi situati nel comune di Campegine, in località Laghi di Gruma (campo pozzi di Caprara). 

ione è ottenuta con il 

dosaggio di biossido di cloro al campo pozzi di Caprara. La portata media annua immessa nel 

per il 2011di 102,9 l/s. La portata massima 

prodotta dai pozzi facenti capo al sistema, si è registrata in agosto con un valore medio nel mese 

di 99,8 695 abitanti.
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2011 

245 

168 

controlli rispetto nr. 35 controlli minimi fissati dalla normativa.  
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Comune di Gualtieri.

acquedotti citati.

'������& $�������	���
��
��
������������
������,
��
�������������
������



88

'������ ��

��
����
���������0�
�����������������������
����������

Lo scenario futuro, derivante dalle previsioni di P.S.C., può essere ritenuto sostenibile dal punto di 

dotazioni idriche nette (cioè i consumi pro(capite) e/o le perdite di rete, al fine di raggiungere la 

piena sostenibilità sotto il profilo ambientale.

Quindi, alla luce dei consumi generati dai nuovi ambiti e soprattutto degli obiettivi fissati dal Piano 

di Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna, si può ragionevolmente ritenere che la 

domanda idrica relativa allo scenario futuro possa essere soddisfatta.

Gualtieri 
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Si rimanda però ad una valutazione maggiormente dettagliata in previsione futura per i nuovi 

insediamenti produttivi, le cui necessità idriche non sono prevedibili fino a quando non saranno 

note con precisione le attività che si insedieranno.

9.2 Servizio di fognatura e depurazione

Il comune di Gualtieri risulta dotato di una buona copertura per quanto riguarda il reticolo fognario 

per cui non

dei nuovi ambiti di sviluppo previsti dal PSC. Naturalmente, dovrà prevedersi un sistema fognario 

differenziato per le acque bianche e per le acque nere.

Nel comune di Gualtieri sono presenti complessivamente 11 agglomerati urbani:

� il capoluogo ha una popolazione compresa fra 2.000 e 15.000 AE ed è servito da fognatura e 
le acque reflue urbane sono sottoposte ad adeguato trattamento presso l'impianto di Guastalla 
Sud, adeguato per centri di tale dimensioni secondo quanto sancito dal D.lgs. 152/99;

� Santa Vittoria e Pieve Saliceto hanno dimensioni comprese tra 200 e 2.000 AE e sono in 

� gli altri 8 agglomerati, tutti di dimensioni inferiori a 200 AE, sono parzialmente serviti da 
fognatura pubblica, ma appaiono oggettivamente tali da non costituire una fonte 

La rete fognaria22 le di Gualtieri è per 40 km di tipo �����, 

per 4 km di tipo  
�� e per 7 km di tipo ������. 

In generale considerando la capacità insediativa residenziale complessiva al 2034 prevista dal 

PSC (che comprende gli interventi di recupero e riqualificazione nei tessuti consolidati e di 

integrazione nei tessuti esistenti, gli interventi residui di PP del previgente PRG, gli ambiti produttivi 

da trasformare ad usi residenziali soggetti a PUA, e gli ambiti per i nuovi insediamenti residenziali 

soggetti a PUA) si stima una quantità di Carico Idraulico al 2034 pari a 339450 m3/anno, e una 

quantità di Carico Organico al 2034 pari a 37.200 g BOD5/d. 

Di seguito si riportano le stime effettuate del Carico Idraulico e Carico Organico per i nuovi ambiti 

di sviluppo previsti dal PSC. Come già precisato in precedenza, per il calcolo del carico idraulico si 
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considerano 300 l/ab*d e un coefficiente di punta pari a 5. Per il calcolo del carico organico si 

considerano 60 g di BOD5 al giorno per abitante. In tabella di seguito si riportano i calcoli realizzati.

Località Ambito 
Nuovi Alloggi         

(90 mq/all max) 

Abitanti Teorici        

(37 mq sc/ab 

max) 

Carico Idraulico 

Max (m3/anno) 

Carico Organico 

(A.E.) 

Capoluogo ANRa 139 338 185'055  20'280  

Capoluogo ANRb 111 272 148'920  16'320  

Pieve Saliceto ANRc 9 22 12'045  1'320  

Santa Vittoria ANRd 102 246 134'685  14'760  

Capoluogo ANRe 8 25 13'688  1'500  

Capoluogo APTa 36 87 47'633  5'220  

Santa Vittoria APTb 47 114 62'415  6'840  

Località Ambito 
SC Costruibile        

(mq) 

Veicoli Leggeri 

Addetto             

(nr) 

    

Capoluogo APCa 9480 95 25'952  47  

Capoluogo APIEa 15694 157 42'962  78  

Santa Vittoria APIEb 7600 76 20'805  38  
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Sulla base degli approfondimenti redatti si valuta che l'attuale situazione non è dunque critica, e

anche lo scenario futuro, determinato dalla realizzazione dei nuovi ambiti previsti da P.S.C. può 

essere ritenuto sostenibile dal punto di vista puramente impiantistico. 

22 Fonte dati IREN $
����	���
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In fase di progettazione dei nuovi ambiti di sviluppo definiti dal PSC dovrà essere prevista 

bianche), e dovrà essere garantito il principio di invarianza idraulica, a meno di indicazioni diverse 

In riferimento ai futuri ambiti residenziali, si dovrà prevedere sistemi di riduzione dei consumi idrici 

quali, ad esempio, componentistica idrosanitaria opportuna (frangi getto, riduttori di flusso). Inoltre 

recupero riutilizzo delle acque meteoriche. In relazione ai futuri ambiti produttivi, in ottemperanza 

di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della delibera GR n 286 del 14/02/2005", 
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10 RIFIUTI

Il presente capitolo approfondisce nello scenario futuro (anno 2034

dalla situazione attuale descr

10.1 PPGR

23 sono evidenziate di seguito in figura. Nelle ipotesi di 

piano si prevedeva un aumento della quantità di Rifiuto Urbano (RU) totale fino al 2008, poi 

andamento stabilizzato fino al 2012; un aumento della quantità di RU raccolto in modo 

differenziato dal 2003 al 2012; una diminuzione progressiva della quantità di RU indifferenziato dal 

2004 al 2012. 

Rispetto alle previsioni contenute nel PPGR si nota che a livello provinciale la quantità 

complessiva di rifiuti prodotti nel 2010 e quella pro capite totale sono inferiori; la quantità di rifiuto 

differenziato totale è maggiore (+ 0,5%), come peraltro risulta maggiore la percentuale di Raccolta 

Differenziata (RD), pari al 58,4% (+ 2,4%). Da un confronto con la situazione attuale si può 

sottolineare come a livello provinciale si stiano confermando le previsioni contenute nel piano 

provinciale.

23 Piano Provinciale di Gestione Rifiuti (P.P.G.R.) della Provincia di Reggio Emilia
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10.2 Produzione rifiuti
Dai dati ottenuti sulla raccolta rifiuti al 2012 si evidenzia che la produzione di rifiuto urbano 

complessivo pro capite, relativa al Comune di Gualtieri (724 kg/ab anno), è di poco superiore alla 

media provinciale (719 kg/ab anno) e inferiore a quanto previsto tra gli obiettivi del PPGR per 

2012. 

allargata a livello provinciale, e non solo comunale. A tal proposito si riporta di seguito in tabella il 

riassunto dei 24.

24 Osservatorio Provinciale dei Rifiuti ( Rapporto Annuale Gestione Rifiuti in Provincia di Reggio Emilia (
n.17/2013.
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Il Comune di Gualtieri, sebbene nel 2012. abbia raggiunto il 63.1% di raccolta differenziata (dato di 

poco superiore alla media provinciale che si attesta a 60.5%), si discosta ancora di qualche punto 

obiettivo previsto al 2012 dal D.Lgs. 152/06 (raccolta differenziata pari al 65%); 

pertanto, sarà necessario incrementare ulteriormente la frazione di differenziato. 
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valore di raccolta differenziata.

In figura si riporta uno stralcio di planimetria con indicati i centri di raccolta nel territorio provinciale, 
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10.3 Smaltimento rifiuti
Lo smaltimento dei rifiuti per quanto riguarda il Comune di Gualtieri viene effettuato presso la 

discarica di Novellara gestita da S.A.B.A.R. Spa. In figura si riporta la localizzazione delle 

i incenerimento rifiuti localizzati nella Provincia di Reggio Emilia.

Di seguito si riportano i quantitativi smaltiti nel 2012 nella discarica di Novellara.
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10.4 Sviluppo Futuro

Nello scenario futuro si prevede uno sviluppo del settore residenziale e produttivo tale per cui si 

avrà una quantità maggiore di rifiuti da smaltire, tuttavia non si evidenziano situazioni criticità.

Si consideri dunque il valore di produzione rifiuti urbani procapite per il comune al 2012 (definito 

nella relazione di Osservatorio Provinciale dei Rifiuti), col fine di stimare il carico di rifiuti da 

smaltire legato allo sviluppo residenziale (calcolo realizzato considerando la stima dei futuri 

residenti) e riferito allo sviluppo produttivo (calcolo realizzato considerando la sola stima dei futuri 

addetti, infatti solo successivamente la definizione della tipologia di attività si potrà stimarne la 

reale produzione di rifiuti). 

In generale considerando la capacità insediativa residenziale complessiva al 2034 prevista dal 

PSC (che comprende gli interventi di recupero e riqualificazione nei tessuti consolidati e di 

integrazione nei tessuti esistenti, gli interventi residui di PP del previgente PRG, gli ambiti produttivi 

da trasformare ad usi residenziali soggetti a PUA, e gli ambiti per i nuovi insediamenti residenziali 

soggetti a PUA) si stima una quantità di Rifiuto Urbano Complessivo al 2034 pari a 448.880 

kg/anno, di cui 283.340 kg/anno di Rifiuto Urbano Differenziato e 165.540 kg/anno di Rifiuto 

Urbano Indifferenziato. 
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Rispetto alla realizzazione dei nuovi ambiti di sviluppo al 2034 previsti nel PSC si presentano nello 

specifico in tabella le stime di massima produzione futura di rifiuti urbani. 

Località Ambito Nuovi Alloggi 
(90 mq/all max) 

 
Abitanti Teorici 

max 
(37 mq sc/ab max) 

RU 
Differenziato 

max 
(kg/anno) 

RU 
Indifferenziato 

max 
(kg/anno) 

RU 
Complessivo 

max 
(kg/anno) 

Capoluogo ANRa 139 338 154'466  90'246  245  

Capoluogo ANRb 111 272 124'304  72'624  197  

Pieve Saliceto ANRc 9 22 10'054  5'874  16  

Santa Vittoria ANRd 102 246 112'422  65'682  178  

Capoluogo ANRe 8 25 11'425  6'675  18  

Capoluogo APTa 36 87 39'759  23'229  63  

Santa Vittoria APTb 47 114 52'098  30'438  83  

Località Ambito 
SC 

Costruibile        
(mq) 

Veicoli Leggeri 
Addetto             

(nr) 
      

Capoluogo APCa 9480 95 21'662  12'656  34  

Capoluogo APIEa 15694 157 35'861  20'951  57  

Santa Vittoria APIEb 7600 76 17'366  10'146  28  

���
���� ����������	���
�����������
������������
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del PPGR (Piano Provinciale 

Gestione Rifiuti) da ritenersi fondamentali per un equilibrato ed efficiente futuro programma di 

gestione dei rifiuti su territorio comunale:

ampliamento sul territorio dell'attività di raccolta differenziata della frazione organica con 

avvio di progetti di sperimentazione del sistema di raccolta domiciliare anche per la frazione 

cartacea e di tariffazione modulata su base premiante;

attivazione di sistemi di monitoraggio dei flussi avviati alle isole ecologiche dagli utenti, con 

particolare riferimento alla disaggregazione tra utenze domestiche e non domestiche;

attivazione di un programma di comunicazione con gli utenti, che comprenda azioni di 

concertazione, sensibilizzazione, educazione, formazione e promozione;

stretto e 

incaricate della gestione dei rifiuti urbani

Risulta pertanto importante la strutturazione di un futuro programma di gestione dei rifiuti, in 

accolta, che tenda a minimizzare il quantitativo di rifiuti prodotti e 

a massimizzarne il riutilizzo ed il riciclo, oltre che a migliorarne le tipologie di trattamento
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11 ASPETTI NATURALISTICI

11.1 Considerazioni relative alle nuove direttrici di sviluppo proposte

In generale, in previsione degli interventi di espansione residenziale e produttiva futuri, è 

opportuno adottare dei criteri di pianificazione territoriale che rispettino gli elementi naturalistici 

presenti sul territorio.

Nella valutazione preliminare del piano comunale era emerso che le zone più idonee ad accogliere 

le espansioni future sono quelle limitrofe ai centri residenziali e produttivi già esistenti, 

caratterizzate da una biopotenzialità territoriale bassa; si tratta di zone agricole ad oggi interessate 

prevalentemente da agricoltura di tipo estensivo a seminativo semplice e in minima parte da 

agricoltura di tipo intensivo e incolto.

Avendo la definizione dei nuovi ambiti definiti dal P.S.C. rispettato questo presupposto, si sono 

salvaguardate le zone che ad oggi sono ancora ad alta vocazione agricola per la presenza di 

vigneti e frutteti, soprattutto quelli costituiti da impianti di giovane età.

11.2 Ecologia del paesaggio

orate le schede di 

di Biopotenzialità Territoriale (BTC) 25.

o energetico 

dei sistemi vegetali e rappresenta la capacità di un ecosistema di conservare e massimizzare 

grado di conservazione, recupero o trasformazione del mosaico ambientale�
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Per ogni ecotopo (bosco, frutteto, seminativo, etc.) esistono dei valori di BTC (tabella seguente) 

Nella tabella seguente sono riportati tali valori.

'������ ��+��
�������������
�

������
����������

Ottenuto il valore di BTC del singolo ambito/progetto studiato è possibile poi definire una classe di 

Biopotenzialità Territoriale media, utilizzando quanto riportato in tabella di seguito. 

25 Fonte dati ARPA Emilia Romagna
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11.3 BTC degli Ambiti di Sviluppo

Di seguito in tabella si riporta il calcolo della BTC dei nuovi ambiti di sviluppo, negli stati ante 

che la superficie permeabile proposta per ogni 

ambito sia destinata ad area a verde urbano, al fine di poter valutare nella situazione futura un 

complessivo incremento del potenziale biotico del territorio interessato.

AMBITO 
SUPERF.TERRI

T. (MQ) 
BTC ANTE 
OPERAM 

BTC POST 
OPERAM 

  

ANRa 89'400  89'400  121'584  32'184  36% 

ANRb 91'400  91'400  124'304  32'904  36% 

ANRc 6'650  6'650  7'980  1'330  20% 

ANRd 60'800  60'800  96'064  35'264  58% 

ANRe 5'530  5'530  7'963  2'433  44% 

APCa 47'400  47'400  52'140  4'740  10% 

APIEa 41'300  41'300  37'996  (3'304) >8% 

APIEb 20'000  20'000  18'400  (1'600) >8% 

APTa 8'700  3'480  8'874  5'394  155% 
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11.4 Considerazioni conclusive

Gli interventi edilizi e di pianificazione del territorio in genere modificano la qualità degli ecotopi, 

favorendo la presenza di ecotopi con maggiore o minore BTC. La BTC quindi può essere utilizzata 

ai fini diagnostici e previsionali delle azioni di progetto. Infatti più alto è il valore di BTC media, 

maggiore è la capacità di automantenimento del paesaggio e il sistema ambientale sarà più 

stabile.

superficie residenziale, superficie produttiva e superficie a verde esistente, ed una volta 

quantificate le superfici delle direttrici di espansione future, sarà possibile calcolare il bilancio della 

Biopotenzialità ante operam e post operam a livello comunale.

Nel calcolo della biopotenzialità la differenza tra le due condizioni di stato (attuale e futuro) esprime 

acquisisce. Infatti non necessariamente deve essere applicato nei casi delle direttrici di espansione 

(residenziale o produttivo), ma ad esempio per il recupero ambientale oppure ad un intervento di 

rinaturalizzazione di un area. In tale caso infatti, è quasi certo che la BTC nella condizione "�����

'�����, sarà maggiore rispetto alla condizione "�����������


ia del paesaggio incrementando il potenziale biotico del territorio.

In calce al documento è riportata anche la valutazione di incidenza VINCA sul sito di interesse 

comunitario SIC(ZPS che ha dimostrato, adottando lo stesso schema valutativo utilizzato nel 
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12 ASPETTI ENERGETICI

12.1 Aspetti Generali

approvato il Secondo Piano Triennale di Attuazione del Piano Energetico Regionale 2011(2013. Il 

documento finale è il risultato di un percorso partecipato di condivisione degli obiettivi e degli 

strumenti che la Regione Emilia Romagna adotterà nel triennio 2011(2013 in ambito energetico, 

realizzato nello spirito della L.R. 9 febbraio 2010, n.3.

Il testo, corredato dal relativo Rapporto Ambientale, è stato dapprima adottato dalla Giunta 

Regionale con deliberazione n. 486 del 11 aprile 2011 e successivamente sottoposto alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) prima di essere emendato e approvato in 

I temi principali (Assi)26 legati al Programma Energetico Regionale, sono:

sviluppo del sistema di ricerca e formazione in campo energetico (riduzione del costo 

sviluppo green economy e qualificazione energetica del sistema produttivo (efficientamento 

energetico delle imprese, costituzione reti energetiche locali);

sviluppo e qualificazione energetica del settore agricolo (sostegno alla produzione di agro(

energie);

del patrimonio pubblico);

promozione della mobilità sostenibile (sostegno misure finalizzate alla diffusione di veicoli a 

ridotte emissioni, incentivazione del trasporto su ferro di merci e persone); 

programmazione locale, informazione e comunicazione.

26 Fonte Programma Energetico Regionale Emilia Romagna ( P.E.R.
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Inoltre, la Giunta Provinciale ha approvato il Documento Preliminare del Piano Energetico 

Provinciale (PEP) con Del. 81 del 9.4.2013

Ai sensi dell'art. 3 della L.R. 26/2004 ed in coerenza con le politiche energetiche europee, 

nazionali e regionali, il PEP definisce una strategia di medio(lungo termine (anche oltre il 

2020), per ridurre la dipendenza energetica del territorio provinciale dall'esterno, agendo in 

prima istanza sul contenimento dei consumi (finalità guida) viste le grandi potenzialità presenti 

nei diversi settori (residenziale, sistema produttivo, ecc.) e favorendo, al contempo, la 

realizzazione di un sistema di generazione distribuita che utilizzi al meglio le fonti 

rinnovabili presenti nel territorio.

Il Documento Preliminare definisce, in tale direzione, un primo quadro di obiettivi, strategie ed 

azioni, incentrato su sei linee strategiche, che investono il sistema provinciale nel suo complesso:

1. Riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente e dei sistemi urbani e 

territoriali;

2. Efficienza energetica del sistema produttivo, verso un'economia a basse emissioni;

3. Mobilità sostenibile;

4. Reti energetiche (smart grid in smart cities);

5. Sviluppo fonti energetiche rinnovabili (FER) e inserimento ambientale(paesaggistico e 

territoriale degli impianti;

6. Diffusione

La fase successiva prevede l'attivazione, da parte della Provincia, di un percorso partecipato di 

coinvolgimento dei Comuni e delle rispettive forme associative e dei diversi "portatori d'interesse" 

pubblici e privati presenti nel territorio provinciale. Dal confronto dovrà derivare una messa a punto 

in chiave più operativa del sistema delle azioni ed anche una indicazione circa il livello di priorità 

da attribuire a ciascuna di esse e degli strumenti più efficaci per darne corso (fonte: 

www.provincia.re.it).
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12.2 Risorse energetiche

Tra le risorse energetiche si considera che il gas naturale sia quella maggiormente sfruttata sul 

territorio comunale di Gualtieri.

Sulla base del dato medio di consumo di una famiglia tipo residente con riscaldamento individuale 

( ) valutato pari a 1.400 m3/anno, e considerando il 

numero di famiglie residenti allo stato attuale (n. 2668 al 31/12/2012), e quello stimato al 2034 (si 

ipotizza un incremento pari a 532 nuclei familiari), si riportano di seguito le stime delle emissioni di 

tonnellate di CO2

comunale:

( Stato Attuale (n. 2668  famiglie al 31/12/2012) => 7358 t CO2/a

( 2/a

Si stima quindi nello scenario futuro 2034, rispetto la situazione attuale, un incremento di emissioni 

annue di CO2, a parità di tecnologia e impianti di riscaldamento, pari al 20% = 1476 t CO2/a

della certificazione energetica ed esperienze concrete hanno dimostrato che si è in grado di 

costruire edifici di classe A con un consumo annuale di circa 30 kWh/m2 fino ad arrivare ad edifici 

di classe C con un consumo di 70 kWh/m2

edilizia porterà a una riduzione consistente dei consumi di Gas Metano.

coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica 

degli edifici. In riferimento alla re

di un sostanziale risparmio energetico (e quindi di emissioni di CO2) riferito ai singoli settori socio(

economici.

Gli obiettivi che potrebbero essere contenuti in tale politica energetica sono:

risparmio energetico attraverso la riqualificazione degli edifici esistenti, agendo in primo 

luogo sugli edifici pubblici;

riduzione delle fonti di energia tradizionale a favore di quelle rinnovabili;
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predisposizione di piani urbanistici che vadano ad agevolare le costruzioni ad elevata 

efficienza energetica;

sensibilizzazione della popolazione al fine di ridurre gli sprechi attraverso apposite 

campagne informative;

audit energetico interno per una riduzione consapevole dei costi di gestione;

realizzazione di impianti a produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

12.3 Attività di compensazione

Il PSC prevede azioni tese a compensare la crescita del carico emissivo dovuto alle nuove 

assorbirne almeno in parte gli effetti sul bilancio delle emissioni.

La capacità di assorbimento di CO2 da parte di un albero, secondo le stime presenti in letteratura, 

di contesto (da 20 a 340 kg/ CO2 anno)28

degli standard urbanistici indicati, ammonterà circa a 1680 alberi, e attribuendo una capacità di 

assorbimento media di CO2 per albero pari a 150 kg/anno (che tiene conto della giovane età 

media delle piantumazioni recenti), si stima un assorbimento lordo annuo di 252 tonnellate di CO2. 

Inoltre si consideri che dalle tavole di piano del PSC sono previsti circa 2,6 km di nuovi tratti viari 

da realizzare, associati alla realizzazione dei nuovi ambiti. Ad esempio, assumendo una fascia di 

rispetto stradale di 30 mt per lato, e considerando 2 lati su cui realizzare la piantumazione, si 

ipotizzano 625 nuovi alberi disposti lungo i futuri archi viari in progetto, che porteranno 

In complesso si stima dunque che le previsioni di realizzazione di quanto previsto nel PSC 

porteranno alla piantumazione sul territorio comunale di Gualtieri di circa nr. 2.300 nuovi alberi, 

che produrrann

28 Fonte dati ( Kipar e G. 
Campos
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Risulta più difficile in questa fase stimare il contributo di assorbimento di CO2 legato alla 

componente arbustiva ( il PSC prevede per i nuovi ambiti di sviluppo una piantumazione minima di 

nr. 
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12.4 Conclusioni

con i regolamenti regionali e provinciali, in grado d

ambientale (emissione gas serra) e di risparmio economico sulla richiesta di fornitura: gas, acqua, 

energia elettrica. 

rovvedimenti per 

la riduzione dei consumi energetici, sia in situazioni di nuova progettazione di comparti, sia in 

situazioni di riqualificazione di comparti esistenti: 

(

( efficienza energetica degli impianti; 

( fonti rinnovabili.

riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera.
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13 LA COERENZA ESTERNA

del piano. Si riporta di seguito la valutazione della ��
�
�	��
��
���, intesa come confronto degli 

obiettivi generali e specifici del Documento di Piano (DP) con il sistema degli obiettivi di 

sostenibilità e con gli obiettivi programmatici.

Per la valutazione della coerenza con gli obiettivi di sostenibilità si sono utilizzati: 

( obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indi con il Doc. 

���� ��������� ����
�����
�

( obiettivi di sostenibilità 

Provinciale (PTCP)

di settori di intervento, riconducibili al governo del territorio; 

( obiettivi di sostenibilità ind

generali di piano, riportati di seguito: 1. Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera e 

mantenimento delle concentrazioni di inquinanti al di sotto dei limiti che escludano danni 

alla salute umana, agli ecosistemi e al patrimonio monumentale; 2. Riduzione delle

emissioni di gas serra; 3. Migliorare la funzionalità e la fruizione dei sistemi urbani e 

territoriali.

Per il principio di non duplicazione introdotto dalla Legge Rg. 6/2009, la coerenza con i piani 

sovraordinati al PTCP si ritiene soddisfatta con la sola verifica di coerenza al PTCP, poichè già 

contenuta nel suo Rapporto ambientale.

Per ciascun confronto è stata prodotta una matrice di valutazione.

In relazione ad ogni incrocio si sono evidenziate le seguenti possibili interazioni:

( ��
�
�	�� ��
�� (

( ��
�
�	�

nel caso si valuti una coerenza indiretta);
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( ���
�	���
: quando sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette.

In questi casi dovrà essere realizzato un approfondimento al fine di esplicitare le incoerenze e 

eventualmente fornire indirizzi per la loro mitigazione. 

Nel caso i due obiettivi non abbiano alcuna interazione nella tabella non viene riportato nulla.

 Coerenza piena 

 Coerenza (i: se indiretta) 

A Attenzione (potenziali incoerenze dirette ed indiretta) 

> Interazione nulla 

���
�����
�
�����
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�������	������������
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Di seguito si riporta la sintesi degli obiettivi riferiti a ciascun documento programmatico 

considerato. 

�����������������	����������%'	����!'
�+���

1  

2 
Garantire  che i nostri sistemi di trasporto corrispondano ai bisogni economici, sociali e ambientali della 

 

3 Promuovere modelli di consumo e di produzione sostenibili 

4 
Migliorare la gestione ed evitare il sovrasfruttamento delle risorse naturali riconoscendo il valore dei servizi 
ecosistemici 

5 
Promuovere la salute pubblica a pari condizioni per tutti e migliorare la protezione contro le minacce 
sanitarie 

6 delle stesse, nonché garantire e migliorare la qualità della vita dei cittadini quale presupposto per un 
benessere duraturo delle persone 

7 
Promuovere attivamente lo sviluppo sostenibile a livello mondiale e assicurare che le politiche interne ed 
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1 
rispetto ai rischi ambientali ed antropici 

2 
Preservare, potenziare e valorizzare il sistema ambientale nel suo complesso, garantendone nel lungo 
periodo qualità, consistenza e fruibilità 

3 Controllare e contenere i fattori di pressione antropica  

4 Integrare il paesaggio nelle politiche territoriali 

5 Tutela e valorizzazione territoriale del patrimonio culturale e della matrice storica del territorio 

6 
Qualificare il territorio rurale sostenendo la competitività delle aziende: lo spazio rurale da fattore residuale 
ad elemento centrale nella pianificazione territoriale e paesistica 

7 
specializzati per insediamenti produttivi, verso gli ambiti di qualificazione produttiva 

8 insediativo ed il sistema policentrico, che minimizza il consumo di risorse non riproducibili, accessibile alla 
rete dei servizi 

9 Valorizzare i centri storici come nodi urbani complessi 

10 Favorire il recupero delle aree dismesse o in dismissione e la riqualificazione degli insediamenti incongrui 

11 
governo sovracomunale, polarizzando i servizi ad alta attrattività secondo i profili di accessibilità 

12 
Favorire un equilibrata presenza di servizi ed attrezzature collettive coerente con i nuovi bisogni della società 
reggiana ed accessibile a partire dal rafforzamento delle attrezzature collettive di livello sovracomunale 

13 
Rinnovare la competitività del commercio, rafforzando e qualificando i nodi della rete e salvaguardando 

 

14 
internazionale (accessibilità esterna) 

15 
Accrescere le condizioni di accessibilità interna del territorio provinciale, completando e razionalizzando la 
rete stradale provinciale, aumentandone i livelli di efficienza, sicurezza e compatibilità ambientale 

16 
Sviluppare modalità di trasporto sostenibili, favorendo il trasporto collettivo su ferro, la mobilità non 
motorizzata, promuovere una logistica delle merci multilivello 

���
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1 
Adeguamento agli standard previsti dai protocolli internazionali e ai livelli imposti/raccomandati dalle direttive 
comunitarie 

2 Riduzione delle emissioni di SOx 

3 Riduzione delle emissioni di NOx 

4 Riduzione delle emissioni di COV 

5 Riduzione delle emissioni di Benzene 

6 Riduzione delle emissioni di PM10 

7 Riduzione delle concentrazioni di ozono troposferico 

8 Aumento di efficienza del parco termoelettrico 

9 Riduzione dei consumi energetici 

10 Incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili 

11 Riduzione consumi energetici nei settori industriale / civile / terziario 

12 Riduzione delle emissioni di CO2 e degli altri gas serra 

13 Riequilibrio policentrico delle funzioni territoriali e riduzione della domanda di mobilità 

14 Contenimento della mobilità a maggior impatto ambientale 

15 Potenziare le reti infrastrutturali di comunicazione a basso impatto ambientale 
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Al fine di valutare la Coerenza Esterna si riportano nella seguente tabella gli obiettivi generali di cui 

al capitolo 2 del presente documento. 

������������	�
�����������	���������������

1 Valorizzazione delle aree di interesse Naturalistico ( Ambientale 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, naturalistica ed ambientale 

3 Implementazione a livello locale della REP 

4 Tutela e risanamento della qualità  

5  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri del paesaggio rurale 

8 Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed archeologiche 

9 Contenimento del consumo di suolo 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate 

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli insediamenti 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive 

13  

14 Implementazione delle dotazioni territoriali e della rete dei servizi 

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la mobilità 

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su ferro 

17 Gestione sostenibile della mobilità e riduzione degli effetti negativi del traffico urbano 

18 Potenziamento del sistema della viabilità ciclopedonale 

19 Informazione e partecipazione del pubblico  educazione ambientale 

20 Dotazioni materiali e culturali per la popolazione  qualità e benessere 

���
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��

Si riportano a seguire le matrici di valutazione della coerenza esterna:

( Tabella Matrice di valutazione della Coerenza Esterna: obiettivi del PSC di Gualtieri ed 

obiettivi della Comunità Europea;

( Tabella Matrice di valutazione della Coerenza Esterna: obiettivi del PSC di Gualtieri ed 

obiettivi del PTCP di Reggio Emilia;

( Tabella Matrice di valutazione della Coerenza Esterna: obiettivi del PSC di Gualtieri ed 

obiettivi del PTQA di Reggio Emilia.

evince la piena compatibilità tra gli obiettivi del preliminare del PSC di Gualtieri 

e gli obiettivi sia della Comunità Europea, sia del PTCP di Reggio Emilia, sia del PTQA di Reggio 

Emilia. 
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Obiettivi di sostenibilità 

Comunità Europea 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
    
 
Obiettivi generali di sostenibilità PSC  
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1 2 3 4 5 6 7 

1 Valorizzazione delle aree di interesse 
Naturalistico  Ambientale 

> > > i    

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, 
naturalistica ed ambientale 

> > > i  >   

3 Implementazione a livello locale della REP     i   

4         

5  >  > i  i   

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici i >   >   

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri 
del paesaggio rurale 

 >      

8 Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed 
archeologiche 

> > > i  >   

9 Contenimento del consumo di suolo i >      

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate  >      

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli 
insediamenti 

 >      

12 Polarizzazione delle funzioni produttive  >      

13 Utilizzo consapevole 
conservazione risorse non rinnovabili 

 >      

14 
Implementazione delle dotazioni territoriali e 
della rete dei servizi 

    i   

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la 
mobilità 

    i   

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su 
ferro 

    i   

17 
Gestione sostenibile della mobilità e riduzione 
degli effetti negativi del traffico urbano 

    i   

18 Potenziamento del sistema della viabilità 
ciclopedonale 

    i   

19 Informazione e partecipazione del pubblico  
educazione ambientale 

i i      

20 Dotazioni materiali e culturali per la popolazione 
 qualità e benessere 

i i      
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territorio garantendo livelli accettabili di 
sicurezza degli insediamenti rispetto ai 

rischi ambientali ed antropici 

Preservare, potenziare e 
valorizzare il sistema ambientale 

nel suo complesso, garantendone 
nel lungo periodo qualità, 

consistenza e fruibilità 

Controllare e contenere i fattori di 
pres  

Integrare il paesaggio nelle politiche 
territoriali 

Tutela e valorizzazione territoriale 
del patrimonio culturale e della 

matrice storica del territorio 

Qualificare il territorio rurale 
sostenendo la competitività delle 

aziende: lo spazio rurale da fattore 
residuale ad elemento centrale 
nella pianificazione territoriale e 

paesistica 

economico a partire dalla 
gerarchizzazione e qualificazione 

degli ambiti specializzati per 
insediamenti produttivi, verso gli 
ambiti di qualificazione produttiva 

maggiormente sostenibile, coerente 
con la gerarchia storicizzata del 
sistema insediativo ed il sistema 

policentrico, che minimizza il 
consumo di risorse non riproducibili, 

accessibile alla rete dei servizi 

Valorizzare i centri storici come nodi 
urbani complessi 

Favorire il recupero delle aree 
dismesse o in dismissione e la 

riqualificazione degli insediamenti 
incongrui 

di eccellenza ed i poli funzionali del 
sistema insediativo in un ottica di 

governo sovracomunale, 
polarizzando i servizi ad alta 
attrattività secondo i profili di 

accessibilità 

Favorire un equilibrata presenza di 
servizi ed attrezzature collettive 

coerente con i nuovi bisogni della 
società reggiana ed accessibile a 

partire dal rafforzamento delle 
attrezzature collettive di livello 

sovracomunale 

Rinnovare la competitività del 
commercio rafforzando e 

qualificando i nodi della rete e 

presenza delle diverse tipologie di 
distribuzione commerciale nella 

provincia 
Connettere il territorio reggiano 

delle relazioni dalla scala regionale 
a quella internazionale (accessibilità 

esterna) 
Accrescere le condizioni di 

accessibilità interna del territorio 
provinciale, completando e 

razionalizzando la rete stradale 
provinciale, aumentandone i livelli di 
efficienza, sicurezza e compatibilità 

ambientale 

Sviluppare modalità di trasporto 
sostenibili, favorendo il trasporto 
collettivo su ferro, la mobilità non 

motorizzata, promuovere una 
logistica delle merci multilivello 
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Obiettivi di sostenibilità 
PTQA di Reggio Emilia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Obiettivi generali di sostenibilità PSC 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

1 Valorizzazione delle aree di interesse 
Naturalistico  Ambientale 

  i i i i i i > > > i i  > > 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, 
naturalistica ed ambientale 

> > > > > > > > > > > >  > > 

3 Implementazione a livello locale della 
REP 

       > > >      

4 Tutela e risanamento della qualità 
 

               

5  > > > > > > > > > > > > i i i 

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici > > > > > > > > > > > > > > > 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i 
caratteri del paesaggio rurale 

i        >        

8 Tutela e valorizzazione delle risorse 
storiche ed archeologiche 

> > > > > > > > > > > >  > > 

9 Contenimento del consumo di suolo >  i i i i i i > > i i i i > > 

10 
Riqualificazione aree dismesse o 
degradate 

i        >        

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità 
degli insediamenti 

i        >        

12 Polarizzazione delle funzioni produttive i        >        

13 Ut
conservazione risorse non rinnovabili 

       >     > > > 

14 Implementazione delle dotazioni 
territoriali e della rete dei servizi 

       > > >      

15 Rafforzamento del sistema 
infrastrutturale per la mobilità 

       > > >      

16 Miglioramento e potenziamento del 
trasporto su ferro 

       > > >      

17 
Gestione sostenibile della mobilità e 
riduzione degli effetti negativi del traffico 
urbano 

       > > >      

18 
Potenziamento del sistema della 
viabilità ciclopedonale 

       > > >      

19 Informazione e partecipazione del 
pubblico  educazione ambientale 

i i i i i i i i i i i i i i i 

20 Dotazioni materiali e culturali per la 
popolazione  qualità e benessere 
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14 LA COERENZA INTERNA

assume un rilievo importante nel momento della valutazione della coerenza interna. Tale 

valutazione è volta ad assicurare la coerenza tra obiettivi di sostenibilità del PSC e le azioni 

di piano proposte per conseguirli, al fine di assicurare il coordinamento con la 

pianificazione territoriale nonché per individuare eventuali azioni mitigative(compensative 

agli effetti del Piano.

La valutazione della Coerenza Interna verrà realizzata con il medesimo metodo a 

��� ��
�
�	�� 
��
���

+�
�
�	����
��, +�
�
�	� (i: nel caso sia 

indiretta), e ���
�	���
 (potenziale coerenza diretta ed indiretta).

Al fine di valutare la Coerenza Interna si riportano in tabella di seguito, gli Obiettivi generali 
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�����������	���������������

1 Valorizzazione delle aree di interesse Naturalistico ( Ambientale 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, naturalistica ed ambientale 

3 Implementazione a livello locale della REP 

4  

5  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e sismici 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i caratteri del paesaggio rurale 

8 Tutela e valorizzazione delle risorse storiche ed archeologiche 

9 Contenimento del consumo di suolo 

10 Riqualificazione aree dismesse o degradate 

11 Corretto sviluppo urbano e sostenibilità degli insediamenti 

12 Polarizzazione delle funzioni produttive 

13  

14 Implementazione delle dotazioni territoriali e della rete dei servizi 

15 Rafforzamento del sistema infrastrutturale per la mobilità 

16 Miglioramento e potenziamento del trasporto su ferro 

17 Gestione sostenibile della mobilità e riduzione degli effetti negativi del traffico urbano 

18 Potenziamento del sistema della viabilità ciclopedonale 

19 Informazione e partecipazione del pubblico  educazione ambientale 

20 Dotazioni materiali e culturali per la popolazione  qualità e benessere 
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Si sintetizzano di seguito gli Obietti Specifici/Azioni di Piano desunti da quanto previsto dal 

PSC.

�����������+�)�(�)��,��*��	�������	��

1 
Adozione di un corpo tecnico normativo per la salvaguardia e tutela del mosaico paesaggistico ( 
naturalistico 

2 
Salvaguardia e valorizzazione delle valenze naturalistiche ed ecosistemiche esistenti e limitazione degli 
impatti critici da consumo di ambiente o da frammentazione  

3 
Potenziamento dei corridoi ecologici con implementazione del verde e delle fasce arboree lungo i corsi 

 

4 Minimizzazione degli impatti sulla biodiversità 

5  

6 
Salvaguardia degli ambiti di tutela dei varchi visivi, diretti al miglioramento della connettività ecologica e 
paesistica 

7  

8 Riduzione del rischio sismico 

9 Salvaguardia e valorizzazione dei territori periurbani 

10 
Rafforzamento aziende agricole e promozione attività integrative compatibili; Diversificazione 

 

11 Norme incentivanti la demolizione dei manufatti edilizi incongrui in territorio rurale 

12 
Salvaguardia e valorizzazione dei centri e nuclei storici e degli edifici e complessi di valore storico  
culturale  testimoniale; Tutela e conservazione delle risorse archeologiche e della viabilità storica e 
panoramica.   

13 
Contenimento delle nuove direttrici di espansione e loro localizzazione in siti idonei per ottenere 

 ambientale 

14 
Eliminazione delle situazioni di conflitto tra attività produttive e tessuti residenziali attraverso interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale 

15 
Utilizzo di limitati indici insediativi e prescrizioni specifiche per la mitigazione degli impatti e per il 

ove costruzioni 

16 
Massimizzazione delle aree verdi e degli spazi permeabili e realizzazione di impianti verdi di 
compensazione ambientale negli interventi di trasformazione 

17 
Incremento delle dotazioni territoriali, attraverso meccanismi che ne garanti
realizzazione contestualmente agli interventi urbanizzativi ed edilizi 

18 
Miglioramento ed estensione dei collegamenti ciclo(pedonali di collegamento con le aree a verde, per 
servizi, parcheggi, ecc. 

19 
Separazione del traffico di attraversamento da quello di distribuzione interna e per la mobilità ciclo(
pedonale 

20 Mantenimento e completamento delle direttrici infrastrutturali e potenziamento del trasporto su ferro 

21 
Consolidamento, rafforzamento e polarizzazione dei sistemi produttivi, incentivando il trasferimento 
delle attività localizzate in ambiti non idonei o non serviti da adeguata viabilità di scorrimento e di 
idonee infrastrutture di servizio 

22 i bioecologici 

23 rinnovabili 

24 
Incremento della popolazione servita dal depuratore con fognatura a reti separate; Riduzione delle 
perdite di carico della rete idrica e dei consumi pro(capite 

25 superficiali 

26 Riduzione del quantitativo pro(capite di RSU e massimizzazione della frazione di rifiuto riciclabile 

27 
Risanamento delle situazioni di superamento dei limiti acustici e di inquinamento atmosferico in 
ambiente urbano 
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Si riporta a seguire la matrice di valutazione della coerenza interna:

( Tabella Matrice di valutazione della Coerenza Interna: obiettivi di sostenibilità del 

PSC di Gualtieri ed Azioni di Piano ( DP.

Gualtieri, e le Azioni di piano ( DP. 
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Obiettivi generali di sostenibilità PSC 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

1 Valorizzazione delle aree di interesse 
Naturalistico  Ambientale 

    i  i > i >  > > > > 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, 
naturalistica ed ambientale 

    i  i > i >  > > > > 

3 Implementazione a livello locale della 
REP 

   i >  > > > > > > > > > 

4 Tutela e risanamento della qualità 
 

i  i  > > > > > > >  >  i 

5  i  >  > > > > > > > i > >  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e 
sismici 

i  >  > >  > > > > > > > > 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i 
caratteri del paesaggio rurale 

i i i i i >  > > > i i i i > 

8 Tutela e valorizzazione delle risorse 
storiche ed archeologiche 

> > > > > i i > > > i  > > > 

9 Contenimento del consumo di suolo i  >  > >  > > > > >  > > 

10 Riqualificazione aree dismesse o 
degradate 

i i i i i >  > i i i i i i > 

11 Corretto sviluppo urbano e 
sostenibilità degli insediamenti 

i i i i i >  i i i i i i i > 

12 Polarizzazione delle funzioni 
produttive 

i i i i i >  > > > i i i i > 

13 
conservazione risorse non rinnovabili 

i > > > > > > > > > >   > i 

14 Implementazione delle dotazioni 
territoriali e della rete dei servizi 

   i >  > > > > > > > > > 

15 Rafforzamento del sistema 
infrastrutturale per la mobilità 

   i >  > > > > > > > > > 

16 Miglioramento e potenziamento del 
trasporto su ferro 

   i >  > > > > > > > > > 

17 
Gestione sostenibile della mobilità e 
riduzione degli effetti negativi del 
traffico urbano 

   i >  > > > > > > > > > 

18 Potenziamento del sistema della 
viabilità ciclopedonale 

   i >  > > > > > > > > > 

19 Informazione e partecipazione del 
pubblico  educazione ambientale 

    >  i i i >  > > > > 

20 Dotazioni materiali e culturali per la 
popolazione  qualità e benessere 

    >  i i i >  > > > > 
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Obiettivi/Azioni di Piano > DP 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi generali di sostenibilità PSC 
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16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 

1 
Valorizzazione delle aree di interesse 
Naturalistico  Ambientale 

 > > > > > > > > > > i 

2 Tutela e valorizzazione paesaggistica, 
naturalistica ed ambientale 

 > > > > > > > > > > i 

3 Implementazione a livello locale della 
REP 

i > i > > > > > > > > > 

4 Tutela e risanamento della qualità 
 

 i i i i i i  > > >  

5  > > > > > > i > > > >  

6 Salvaguardia dai rischi idraulici e 
sismici 

> > > > > > > >   > > 

7 Delocalizzazione edifici incongrui con i 
caratteri del paesaggio rurale 

> > > > > > > > > > > i 

8 
Tutela e valorizzazione delle risorse 
storiche ed archeologiche 

> > i i i i > > > > >  

9 Contenimento del consumo di suolo  > > > > i i i > > > > 

10 Riqualificazione aree dismesse o 
degradate 

> > > > >    > > > i 

11 Corretto sviluppo urbano e 
sostenibilità degli insediamenti 

> > > > >    > > > i 

12 
Polarizzazione delle funzioni 
produttive 

> > > > >    > > > i 

13 Utilizzo 
conservazione risorse non rinnovabili 

> > > > > i i  > > > > 

14 Implementazione delle dotazioni 
territoriali e della rete dei servizi 

i > i   > > > > > > > 

15 Rafforzamento del sistema 
infrastrutturale per la mobilità 

i > i   > > > > > > > 

16 Miglioramento e potenziamento del 
trasporto su ferro 

i > i   > > > > > > > 

17 
Gestione sostenibile della mobilità e 
riduzione degli effetti negativi del 
traffico urbano 

i > i   > > > > > > > 

18 Potenziamento del sistema della 
viabilità ciclopedonale 

i > i   > > > > > > > 

19 Informazione e partecipazione del 
pubblico  educazione ambientale 

 > i > > > > i i   i 

20 Dotazioni materiali e culturali per la 
popolazione  qualità e benessere 

  i > > > > i i i i i 
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15 VALUTAZIONE NUOVI AMBITI DI SVILUPPO

Sulla base delle valutazioni e delle analisi esposte nei capitoli precedenti risulta necessario 

esemplificare la valutazione29 delle previsioni di nuovi ambiti di sviluppo del PSC secondo 

la matrice qualitativa di seguito riportata, in relazione ai singoli tematismi ambientali 

approfonditi. Di seguito si descrivono sinteticamente i parametri di valutazione:

Viabilità: la valutazi

vicinanza o meno delle fermate di 

TPL su gomma e su ferrovia;

Inquinamento Acustico: la valutazione è legata alla presenza o meno di un salto di classe 

: la valutazione è legata alla presenza o meno di aree produttive e/o di 

ambito di sviluppo considerato, ed 

comunale;

Campi Elettromagnetici: la valutazione è subordinata alla presenza o meno di fasce di 

rispetto e di attenzione di li

Ciclo Idrico: la valutazione è legata alla presenza o meno di reti di adduzione acqua e reti 

st

valore complessivo comunale;

Rifiuti: la valutazione è legata alla presenza o meno di aree per la raccolta differenziata dei 

29 Parametri qualitativi di valutazione definiti da tecnici di Studio Alfa
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Aspetti Naturalistici: la valutazione è subordinata alla variazione del valore di BTC 

(Indicatore di Biopotenzialità) negli scenari Ante Operam e Post Operam, associata 

Aspetti Energetici

à 

il valore complessivo comunale.

II giudizio che emerge dalla valutazione qualitativa realizzata è che sia presente piena 

compatibilità ambientale nella realizzazione delle scelte di trasformazione territoriale 

previste dal PSC (nuovi ambiti di sviluppo). 

Nelle fasi progettuali e attuative si renderà poi necessario portare attenzione al sistema 

delle azioni più efficaci da intraprendere per la mitigazione e la compensazione degli 

interventi, laddove fosse necessario nello specifico per il singolo ambito di sviluppo.

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva delle valutazioni realizzate per ogni ambito di 

sviluppo previsto dal PSC.
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Ciclo 

Idrico

Capoluogo APTa PS PS S S S PS PS S S

Santa Vittoria APTb PS PS S S S PS PS S S

Capoluogo ANRa PS S* S S* S S S S S

Capoluogo ANRb PS S S S* S S S S S

Pieve Saliceto ANRc PS S* PS S* S PS S S S

Santa Vittoria ANRd S PS S S* S S PS S S

Capoluogo ANRe PS S PS S* S PS PS S S

Capoluogo APIEa S S S S* S S S S S

Santa Vittoria APIEb S S S S* S S S S S

Capoluogo APCa S S S S* S S S S S

Rifiuti
Aspetti 

Naturalistic
i

Aspetti 
Energetici

Valutazione 
Complessiv

a

Località Ambito Viabilità
Inquinamen
to Acustico

Qualità 
Campi 

Elettromag
netici

 

�

�

Legenda Valutazione 

Pienamente Sostenibile PS 

Sostenibile S 

Sostenibile (*con prescrizioni progettuali/mitigazioni) S* 

Non Sostenibile NS 
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16 PIANO DI MONITORAGGIO

Si riporta la proposta del Piano di Monitoraggio Ambientale, atto a consentire la verifica 

che saranno realizzati sul territorio comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi 

previsti.

Si evidenzia che in alcuni casi il raggiungimento degli obiettivi di un tema ambientale 

specifico concorre anche al raggiungimento degli obiettivi di altri temi. Ad esempio (il 

to al tema della mobilità, 

Inoltre si specifica che gli indicatori contrassegnati da asterisco (*), vista la loro non 

immediata definizione su scala locale nel periodo temporale stabilito, potranno essere 

elaborati solo in situazioni in cui il Comune potrà disporre di risorse economiche adeguate 

per la loro elaborazione.
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PROPOSTA PIANO di  MONITORAGGIO 

TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZA 
VERIFICA 

ENTE 

1 ( Viabilità 

Favorire la mobilità 
ciclabile 

Estensione rete di piste 
ciclabili rispetto alla 

estensione totale della rete 
stradale  

Max Estensione rete piste ciclabili  km/km 

La trasformazione del territorio 

della lunghezza delle piste ciclabili a 
disposizione dei cittadini 

1 anno 
Comune, 
Provincia 

Favorire la mobilità 
pedonale 

Estensione delle strade 
dotate di marciapiedi 

della rete stradale  

Max 
Estensione rete pedonale 

(marciapiedi) 
km/km 

La trasformazione del territorio 

delle aree pedonali a disposizione 
dei cittadini 

1 anno 
Comune, 
Provincia 

Estensione delle aree 
pedonali rispetto 

centro storico  

Max Estensione aree pedonali km2/km2 1 anno 
Comune, 
Provincia 

Eliminare tratti e nodi 
critici della viabilità 

Tratti e nodi critici di viabilità 
rilevati 

Min 
Tratti e nodi critici rilevati nello 

scenario di previsione 
Nr 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare al 

miglioramento delle connessioni e 
delle criticità relative al tema mobilità 

5 anni 

(durata POC) 

Comune, 
Provincia 

Scolari che utilizzano 
il servizio di 
scuolabus 

Numero di scolari che 
utilizzano il servizio di 

Scuolabus  
Max 

Numero di scolari che utilizzano il 
servizio di Scuolabus 

Nr 
Promozione e miglioramento del 

servizio pubblico locale 
1 anno 

Comune, 
Provincia 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZ
A VERIFICA 

ENTE 

2  Inquinamento 
Acustico 

Ridurre il numero di 
soggetti esposti a 
rumore stradale e 

industriale 

Realizzazione delle azioni 
previste dal piano di 
risanamento acustico 

Attuazione del 
Piano di 

risanamento 

Rispetto del limite di zonizzazione 
acustica 

Nr La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare al rispetto 
dei limiti imposti dalla zonizzazione 

acustica sia per i futuri ambiti di 
trasformazione, sia per gli ambiti 

esistenti attraverso la realizzazione 
del piano di risanamento acustico 

1 anno Comune 

Numero di denuncie della 
cittadinanza sul tema 

rumore 
Min Nr 1 anno 

Comune, 
Provincia, 

ARPA, AUSL 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZA 
VERIFICA 

ENTE 

3   
Ridurre il numero di 
soggetti esposti ad 
emissioni inquinanti 

Concentrazione di 
inquinanti(NO2, PM10) 

Rientro delle criticità 
di breve e lungo 

periodo per il 
raggiungimento 

della riduzione del 
14% delle emissioni 
provinciali di NOx e 

PM10 

Rispetto dei limiti di 
concentrazione di inquinanti 

previsti da normativa,  riscontrabili 
in report annuale prodotto da 

ARPA 

Concentrazione 
(mg/m3, Qg/m3) 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare al 

ria 

mirate al risparmio energetico con 
conseguente riduzione delle 

emissioni 

1 anno 
Comune, 
Provincia, 

ARPA, AUSL 

Riduzione del flusso 
veicolare giornaliero 

lungo le principali 
intersezioni viarie 

Min 
Riduzione del flusso di 

veicoli/giorno transitanti lungo i 
principali assi viari 

Emissione                
(mg/h, Qg/h) 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare al 

mirate alla riduzione del flusso 
veicolare giornaliero 

1 anno 
Comune. 
Provincia 

Estensione delle 
infrastrutture 

comprensive di 
mitigazione verde 

Max 
Incremento delle piantumazioni 

arboree e delle forestazioni 
km 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare al 

 interventi 
mitigativi delle infrastrutture 

viabilistiche 

1 anno 
Comune, 
Provincia 
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Concertazione con i 
Comuni per le 

ordinanze di riduzione 
della temperatura negli 
edifici in condizioni di 

inquinamento 
atmosferico 

particolarmente critiche 
(*) 

Max 

 

Realizzazione di ordinanze 
comunali per riduzione della 
temperatura negli edifici in 
condizioni di inquinamento 
atmosferico particolarmente 

critiche 

 

Nr 

La realizzazione di ordinanze 
comunali in tal senso dovrà portare 

al miglioramento della qualità 
 

1 anno Comune 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZA 
VERIFICA 

ENTE 

3   
Ridurre il numero di 
soggetti esposti ad 
emissioni inquinanti 

Numero campagne 
informative sui temi della 

atmosferico 

Max Numero campagne informative Nr 

La realizzazione di campagne 
informative potrà portare ad una 
attenta sensibilizzazione della 

popolazione sul tema della qualità 
 

1 anno Comune 

Incentivazioni alla 
conversione dei sistemi di 
alimentazione del parco 
veicoli inquinanti (Euro 

0/Euro 1) (*) 

Max 

Incremento delle incentivazioni alla 
conversione dei sistemi di 

alimentazione del parco veicoli 
inquinanti (Euro 0/Euro 1) 

Nr 

conversione dei sistemi di 
alimentazione del parco veicoli 

inquinanti (Euro 0/Euro 1) porterà ad 
un miglioramento della qualità 

 

1 anno Comune 

corso ai veicoli per 

per il controllo dei fumi di 
scarico dei veicoli (*) 

Max 
Incremento del numero di bollino 

blu ottenuti per i veicoli 
Nr 

blu ottenuti per i veicoli porterà ad 
un miglioramento della qualità 

 

1 anno Comune 

Razionalizzazione della 
mobilità casa(lavoro 

attraverso lo sviluppo di 
accordi indirizzati alla 

realizzazione di progetti 
(percorsi, car(pooling, car 

sharing, mobility 
 

 

Max Numero progetti realizzati Nr 
progetti 

realizzati porterà ad un 
 

1 anno Comune 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZA 
VERIFICA 

ENTE 

3   

Incentivazione  del 
miglioramento 
impiantistico e 

tecnologico 

Numero caldaie sostituite su 
territorio comunale in edifici 

privati (*) 
Max 

Incremento di installazioni di 
caldaie a bassa emissione di 

inquinanti 

Nr 

ldaie a bassa 
emissione permetterà un 

 

1 anno Comune 

Numero caldaie sostituite su 
territorio comunale in edifici 

pubblici 
Max 

Incremento di installazioni di 
caldaie a bassa emissione di 

inquinanti 

Nr 

1 anno Comune 

Numero delle certificazioni 
Emas / ISO14001 per 

aziende / enti presenti su 
territorio comunale (*) 

Max 
Incremento  delle certificazioni 
Emas / ISO14001 per aziende / 

enti presenti su territorio comunale 
Nr 

Emas / ISO14001 per aziende / enti 
presenti su territorio comunale 

porterà ad un miglioramento indotto 
 

1 anno Comune 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZA 
VERIFICA 

ENTE 

4(Campi 
Elettromagnetici 

Ridurre il numero di 
soggetti esposti a 

campi 
elettromagnetici ad 

alta e bassa 
frequenza 

Numero di edifici con 
permanenza di persone 

superiore alle 4 ore 
giornaliere compresi 

indicata per tipologia di linea 

Min 

Verifica periodica della lunghezza 
di linee elettriche aeree per 

tipologia (132 kV, 220 kV, 380 kV, 
15 kV) e verifica numero di edifici 

per ogni linea 

Nr 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare alla 

riduzione dei soggetti esposti a 
campi elettromagnetici su territorio 

comunale 

1 anno 
Comune, 

ARPA, AUSL 

Numero di edifici con 
permanenza di persone 

superiore alle 4 ore 
giornaliere compresi 

indicata per tipologia di 
cabina 

Min 

Verifica periodica della presenza 
sul territorio di cabine elettriche 

per tipologia (MT/BT, Primarie) e 
verifica numero di edifici compresi 

cabina 

Nr 1 anno 
Comune, 

ARPA, AUSL 

Numero di edifici con 
permanenza di persone 

superiore alle 4 ore 
giornaliere compresi 

indicata per tipologia di 
impianto di telefonia mobile 

(SRB) 

Min 

Verifica periodica della presenza 
sul territorio di impianto di telefonia 

mobile per tipologia (<80 W, 80(
160 W, 160(220 W, > 220W) e 

verifica numero di edifici compresi 

impianto di telefonia 

Nr 1 anno 
Comune, 

ARPA, AUSL 

5  Ciclo Idrico 
Incrementare il 

numero dei 
comparti depurati 

Numero dei soggetti allacciati 
al depuratore 

Max 
Verifica della variazione della 
quantità di abitanti equivalenti 

depurati 
Nr 

La trasformazione del territorio 

dei soggetti depurati, e alla 
riduzione del prelievo di risorsa 
idrica, favorendone le azioni di 

1 anno Comune, IREN 
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Ridurre il consumo 
della risorsa idrica 

Volumi idrici prelevati da 
acquedotto e/o pozzi 

Obiettivi del 
PTA: 150 l/d al 

2016 e 
riduzione 

perdite di rete 

Verifica periodica della quantità 
riduzione/incremento di fornitura di 

acqua alle utenze 
m3 

risparmio e riutilizzo 

1 anno Comune, IREN 

 

TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZ
A VERIFICA 

ENTE 

6  Rifiuti 

Favorire la riduzione 
della produzione 
totale dei rifiuti 

speciali 

Produzione annuale dei 
rifiuti speciali, suddivisi in 
pericolosi e non pericolosi 

Min 
Variazione di produzione totale 

dei rifiuti speciali 
t/a 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà portare 

differenziata ed alla riduzione dei 
rifiuti urbani domestici e rifiuti 

speciali, perseguendo gli obiettivi 
dettati dal Piano dei rifiuti 

provinciale 

1 anno 
Comune, 

Osservatorio 
provinciale 

Favorire 

raccolta 
differenziata 

Quantità annuale di rifiuti 
destinati a raccolta 

differenziata 

Obiettivi del 
PPGR: 65% di 
differenziato 

Variazione di raccolta 
differenziata 

t/a 1 anno 
Comune, 

Osservatorio 
provinciale 

Favorire la riduzione 
della produzione 

procapite del rifiuto 
urbano domestico 

Produzione annuale 
procapite dei rifiuti urbano 

domestico 
Min 

Variazione di produzione 
procapite di rifiuto urbano 

domestico 
t/a 1 anno 

Comune, 
Osservatorio 
provinciale 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZA 
VERIFICA 

ENTE 

7 Aspetti 
Naturalistici, 

Paesaggistici  Uso 
del Suolo 

Conservazione e 
riqualificazione 

Estensione delle aree 
tutelate per interesse 
paesaggistico  
naturalistico rispetto la 
superficie territoriale 
comunale 

Min 
Estensione delle aree di tutela di 

interesse paesaggistico/ 
naturalistico sul territorio comunale 

km2/km2 La trasformazione del territorio 
comunale dovrà essere in linea con 

le azioni di conservazione e 
riqualificazione delle aree tutelate 

per interesse paesaggistico (
naturalistico e delle aree di valore 

storico  architettonico 

5 anni (durata 
POC) 

Comune, 
Provincia 

Estensione delle aree di 
valore storico  

architettonico rispetto la 
superficie territoriale 

comunale 

Min 
Estensione delle aree di valore 

storico/architettonico sul territorio 
comunale 

km2/km2 
5 anni (durata 

POC) 
Comune, 
Provincia 

Estensione delle aree a 
destinazione agricola 
rispetto la superficie 
territoriale comunale 

Max 
Estensione delle aree a 

destinazione agricola sul territorio 
comunale 

km2/km2 
La trasformazione del territorio 
comunale dovrà essere in linea con 
la conservazione delle aree agricole 

5 anni (durata 
POC) 

Comune, 
Provincia 

Estensione della superficie 
piantumata rispetto la 
superficie territoriale 

comunale 

Max 
Estensione della superficie 

piantumata sul territorio comunale 
km2/km2 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà essere in linea con 
la conservazione delle aree 
piantumate 

5 anni (durata 
POC) 

Comune, 
Provincia 
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TEMA OBIETTIVO INDICATORE TARGET 
PARAMETRO DI 
VALUTAZIONE MISURA 

ANDAMENTO 

ATTESO 

FREQUENZ
A VERIFICA 

ENTE 

8  Aspetti 
Energetici 

Risparmio 
energetico 

Numero di edifici certificati 
energeticamente in classe 

A,B,C su territorio 
comunale (pubblici e 

privati) 

Max 
Variazione del numero di edifici 

certificati 
Nr 

La trasformazione del territorio 
comunale dovrà essere in linea con 

quanto previsto dalle normative 
provinciali, regionali e nazionali in 

materia energetica, perseguendone 
i target e gli obiettivi 

1 anno 
Comune, 
Provincia 

Ammontare dei consumi di 
energia di edifici pubblici 
(Fonte: Gestori gas ed 

energia elettrica) 

 

Min 
Variazione dei consumi energetici 

degli edifici pubblici 
Ktep/anno 

La riduzione dei consumi energetici 
legata agli edifici porterà un 

miglioramento sotto il profilo di 
inquinamento ambientale 

1 anno 
Comune, Enti 

gestori 

Numero di kwh annui di 
energia elettrica prodotta 
da impianti privati a fonti 

rinnovabili  (*) 

Min 
Variazione numero di kwh annui 
di energia elettrica prodotta da 

impianti a fonti rinnovabili 
Kwh anno 

annui di energia elettrica prodotta 
da impianti a fonti rinnovabili 

porterà ad un miglioramento sotto il 
profilo ambientale 

1 anno Comune 

Numero di kwh annui di 
energia elettrica prodotta 
da impianti pubblici a fonti 

rinnovabili 

Min 
Variazione numero di kwh annui 
di energia elettrica prodotta da 

impianti a fonti rinnovabili 
Kwh anno 

annui di energia elettrica prodotta 
da impianti a fonti rinnovabili 

porterà ad un miglioramento sotto il 
profilo ambientale 

1 anno Comune 
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17 V.I.N.C.A. VALUTAZIONE DI INCIDENZA

(

IT4030020.

valutazione di incidenza è vincolata ad una verifica esaustiva, con 

riferimento alla tipologia d'intervento prevista, che consenta di escludere a priori, e con 

possono

studio.

sti da Natura 

2000 devono prevalere anche nei casi dubbi e comunque ricadenti nel territorio ove è 

previsto un progetto che implica una variante di piano.

Sono dunque da indagare:

la possibilità o meno di impatti, anche cumulativi, su un ecosistema rientrante tra quelli 

il possibile degrado del sistema e i possibili impatti sulle componenti ambientali;

le possibili perturbazioni con riguardo alle specie animali e vegetali prioritarie;

le possibili misure mitigative degli impatti nonché di monitoraggio.

ubicazione fon

su habitat e specie 

quali siano la natura ed i fini del progetto;

quali siano le dimensioni del progetto in termini di superfici e cubatura delle strutture;

quali siano i flussi di input e output;

quale sia la durata del programma di attuazione, compresi la costruzione, l'avviamento, 

il funzionamento, lo smantellamento, il ripristino e il recupero.

quali siano le caratteristiche fisiche, naturali e antropizzate del luogo ove si colloca 
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quali siano gli usi territoriali;

quali siano le disposizioni date dalla pianificazione territoriale;

quali siano gli elementi importanti dal punto di vista conservativo, paesaggistico, storico, 

culturale o agricolo;

quali possano essere gli effetti combinati con altre fonti di disturbo presenti sul territorio.

c) con riferimento alle potenziali fonti di impatto (quali residui e emissioni ci si 

attende vengano generati dalla costruzione e dal funzionamento):

quali emissioni atmosferiche, scarichi idrici, rifiuti solidi, sottoprodotti, emissioni 

termiche, rumori, radiazioni;

quali metodi vengono proposti per lo scarico e l'eliminazione;

quali saranno le caratteristiche di accesso e traffico;

quali materiali pericolosi verranno utilizzati, immagazzinati o prodotti.

scheda descrittiva del sito):

quali siano gli habitat della rete Natura 2000 interessati;

quale distanza intercorra tra la zona di interesse ambientale e quella del progetto;

quali siano le specie animali e vegetali prioritarie presenti;

quale sia il livello di importanza ai fini della rete Natura 2000;

quali possano essere i motivi di perturbazione sulle specie floristiche e/o faunistiche 

presenti;

se sia significativo il livello di impatto, sulla scorta di una valutazione di adeguati 

indicatori.

e) con riferimento alle modalità di mitigazione e di controllo:

misure per ridurre, evitare o mitigare gli effetti negativi significativi;

misure per la verifica e il monitoraggio degli effetti del progetto.

Sulla base delle informazioni disponibili è possibile effettuare sia una verifica preliminare 

incidere sugli obiettivi di conservazione specifici del SIC/ZPS e quindi procedere ad 

comunitario e non sono nemmeno collocate in prossimità di tale perimetro, tuttavia si 
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analizzano i possibili impatti dovuti ai più vicini interventi di tipologia residenziale e 

produttiva, anche se ad oltre 700 metri di distanza. 

17.1 METDOLOGIA DI VALUTAZIONE

La metodologia procedurale proposta dalla Commissione Europea è un percorso di 

analisi e valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali:

FASE 1: verifica ( processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito 

della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri 

piani o progetti, e che porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa, 

qualora l'incidenza risulti significativa; 

FASE 2: valutazione ( analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della 

funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di 

mitigazione eventualmente necessarie;

FASE 3: analisi di soluzioni alternative ( individuazione e analisi di eventuali soluzioni 

alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze 

negative sull'integrità del sito;

FASE 4: definizione di misure di compensazione ( individuazione di azioni, anche 

preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano 

soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza 

negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il 

progetto o il piano venga comunque realizzato.

La fase 1 di pre>valutazione non si applica ai piani per i quali si passa direttamente 

incidenza.

Aspetto importante per definire il livello di approfondimento delle fasi valutative da 

considerar

(

valutazione dal punto di vista geografico:
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� (ZPS ( si rende necessaria 

� (ZPS (

quantificazione degli effetti delle azioni di progetto in aree esterne al SIC(ZPS, che si 

La normativa, infatti, prevede non solo la valutazione degli effetti ambientali delle azioni 

interne al SIC, ma anche di quelle esterne.

È necessario in tal caso definir

(ZPS, o con i soli criteri di tipo urbanistico 

con le ca

(fisico e/o chimico) generato da una azione e trasportato per mezzo di un vettore, incida 

Al tal fine sono stati considerati due criteri:

i) (vettore(

della presenza contemporanea di una sorgente di impatto, che può essere 

generata dalle azioni di progetto, di un vettore (condizioni atmosferiche, venti 

prevalenti, struttura e permeabilità del suolo, acque sotterranee e superficiali, etc.) 

caratteristiche specifiche del SIC/ZPS; la significatività del livello di impatto 

eco(sensibile contigua, viene quindi definita di volta in volta in base al 

vettore considerato ed in funzione delle diverse componenti ambientali (aria, 

SIC/ZPS(

ii) (

forme del costruito, 

(vettore(

(

interventi previsti nel progetto di pianificazione del territorio, sia per quanto concerne la 
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(ZP

più vicino), sia per le dimensioni (il più vicino ambito produttivo di integrazione 

ca 16000 mq massimi su una ST di 41300 mq 

mentre il più vicino ambito residenziale di trasformazione prevede al massimo 3500 mq di 

superficie edificabile, mentre il più vicino ambito residenziale di nuovo impianto prevede 

circa 17000 mq di SC), è limitata in relazione ai possibili impatti negativi diretti/indiretti su 

habitat e specie animali e vegetali di interesse comunitario, anche in base al principio di 

precauzione, dato che gli interventi edificatori sono tutti volti al mantenimento di 

caratteristiche compatibili a livello paesaggistico ed ambientale (aria, acqua, suolo, 

rumore).

Inoltre gli interventi previsti non sconvolgono le caratteristiche del contesto urbano 

La realizzazione del modello valutativo, dopo la fase preliminare di analisi (o di 

degli interventi di piano sulle caratteristiche del SIC, strutturata in due parti principali di cui 

la prima descrittiva, relativa alle informazioni sul progetto inquadrate in modo sintetico, e 

Il livello complessivo di i

come incidenza positiva o negativa ma non significativa oppure come incidenza negativa 

(vettore(

Nel caso sia presente una fonte generatrice di un impatto, ma non vi sia un mezzo 

(bersaglio sensibile rispetto 

al

Di seguito è rappresentato in forma tabellare lo Studio di Incidenza delle varianti 

così come definito dallo Schema 1 della Delibera di G.R. del 30/07/2007, n. 1191, i cui 

contenuti sono così strutturati:

1 ( DATI GENERALI DEL PIANO

2 ( MOTIVAZIONI DEL PIANO
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3 ( RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEL PIANO

4 RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA

5 DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE CON IL SISTEMA AMBIENTALE

(habitat, specie animali e vegetali presenti)

6 ( FATTORI DI ALTERAZIONE MORFOLOGICA DEL TERRITORIO E DEL 

PAESAGGIO

7 (

8 ( V

PIANO

9 ( IPOTESI PROGETTUALI ALTERNATIVE, MISURE DI MITIGAZIONE, MISURE DI 

COMPENSAZIONE

10 CONCLUSIONI

11 ( ELABORATI TECNICI ALLEGATI
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17.2

Fotografia aerea e 

PTCP 2010 e sito rete natura)
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Estratto della scheda dal sito internet della regione Emilia Romagna.
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153



154

Nella tavola soprastante si riportano gli habitat 
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Estratti fotografici dalla scheda del QC PTCP 2010 di Reggio Emilia
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17.3 SCHEDA DELLO STUDIO DI INCIDENZA DI PIANI NEI SITI DELLA RETE 
NATURA 2000 SIC>

DATI GENRALI DEL PIANO 

Titolo del Piano/Progetto PSC 
Provincia, Comune e Località in cui è situata 

 
Provincia di Reggio Emilia;  
Comune di Gualtieri; 

Soggetto Proponente Amministrazione Comunale 

MOTIVAZIONI DEL PIANO/PROGETTO 

Finalità del piano/progetto 
Pianificazione territoriale per le trasformazioni 
urbanistiche 

Livello di Interesse Comunale 
Tipologia di Interesse Pubblico 
Piano Soggetto a Valsat Si 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEGLI INTERVENTI 

Area interessata dalle opere 

Le varianti sono in parte di recupero e 
trasformazione di ambiti esistenti e in parte sono 
di espansione sia residenziale che produttivo(
direzionale ma tutte a completamento del 
perimetro urbanizzato interessando aree di 
ambito agricolo periurbano 

Tipologia delle opere previste 

Conversione a residenziale di volumi ad uso 
produttivo e nuove edificazioni sia residenziali 
che produttivo(direzionali oltre che le relative 
opere di urbanizzazione 

Dimensioni delle principali opere previste 

Nei nuovi ambiti più vicini non si superano i 
17000 mq di SC edificabile max per residenza e 
i 16000 mq per completamento ambito 
produttivo. Complessivamente il PSC prevede 
circa 39000 mq di nuova superficie edificabile 
residenziale massima e 33000 mq di superficie 
complessiva per gli ambiti produttivi e 
commerciali direzionali. 

Complementarità con altri piani e progetti si 

 

Indicazione del sito di Natura 2000 (SIC e/o 
prevista è 

interna o esterna al sito.  

protette 
Nessuna 
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Indicazione 
naturali (boschi, zone umide, prati, ecc.) 

 

Il territorio interessato dagli interventi non 
presenta elementi di tutela od interesse 
naturalistico, gli interventi sono collocati in parte 
in ambiti già densamente edificati e produrranno 
un sicuro impatto positivo aumentando la 
dotazione di verde profondo e incrementando la 
presenza di verde arborato nel territorio 
comunale. 
Parte degli interventi interessano invece solo 
suolo agricolo e avranno degli standard volti ad 
incrementare il potenziale biotico con 

saranno per quanto possibile preservate le 
alberature esistenti se di valenza naturalistica. 

del sito di interesse comunitario (SIC e/o ZPS)  

Il sito è collocato a nord del capoluogo di 
Gualtieri ed è costituito da un tratto di circa 10 
km della golena destra del Fiume Po, a ridosso 
del confine regionale con la Lombardia. Oltre 
alla golena, caratterizzata prevalentemente da 
pioppeti artificiali (circa 70% della superficie del 
sito), lembi di boschi ripariali, seminativi, lanche, 
ex cave inondate, sono presenti anche tratti con 
acque aperte del Po e un vecchio tratto del 
torrente Crostolo abbandonato. La Crostolina di 
Guastalla è infatti una lanca senescente, 
un'area umida di particolare rilievo naturalistico 
nella pianura fortemente antropizzata. Nella 
golena che ricade in Comune di Guastalla sono 
stati realizzati e sono in corso interventi di 
riqualificazione ambientale principalmente 
attraverso la piantumazione di alberi e arbusti 
autoctoni. Le specie naturali locali degne di 
tutela sono minacciate dall'ingombrante 
diffusione di parecchie specie esotiche 
avventizie e invadenti (animali: Myocastor 
coypus, Rana catesbeiana, Procambarus 
clarckii, Trachemys scripta); vegetali: Sycios 
angulatus, Apios americana, Panicum 
dichotomiflorum, Humulus scandens, Amorpha 
fruticosa, Solidago gigantea). 
Il territorio golenale si caratterizza per la 
presenza portante del Fiume Po (elemento 

e per un assetto agrario equilibrato, fortemente 
commisto ad elementi relittuali di particolare 
pregio ambientale (lanche, bosco ripariale 
igrofilo, siepi pluristratificate, zone umide) gli 
elementi di maggiore significato ecosistemico e 
paesistico sono rappresentati dalla fascia 
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perifluviale del Fiume Pi, dal paleoalveo 

umide presenti in diversi settori della golena 
(Bugno azzurro, Bugno della Melonaia ed altri). 
Notevole pregio rivestono poi le numerose aree 
umide e nemorali derivanti da pregresse 
ecavazioni e spontaneamente evolute in biotipi 
di interesse naturalistico (Bosco del Caldarein, 
Ex Cava Aldrovandi, Ex Cava a est di Viale Po). 
In tali contesti si registrano i livelli maggiori di 
naturalità, diversità biologica e complessità 

predominano le formazioni forestali igrofile di 
perialveo, le formazioni boschive secondarie su 
aree di pregressa attività estrattiva e le colture di 
pioppo ibrido industriale. 
 
Le aree di nuovo intervento, di dimensioni più 
significative ed a minor distanza dal sito, sono 

agricola periurbana e lontano da elementi 
naturali di particolare interesse direttamente 
connessi e/o correlati alle aree di sito. 

a quelli prioritari  

Habitat Natura 2000: secondo recenti indagini 
per la redazione della carta habitat, i tipi di 
interesse comunitario presenti nel sito sono sei, 
uno dei quali prioritario, e coprono 
complessivamente circa il 20% della superficie 
del sito: fiumi con argini melmosi con 
vegetazione del Chenopodion rubri e Bidention 
p.p. più tre altri habitat legati ad acque correnti o 
stagnanti, che risultano nel complesso gli habitat 
maggiormente caratterizzanti il sito, poi foreste a 
galleria di Salix alba e Populus alba e infine 
qualche lembo di prateria xerofitica. 
Specie vegetali: nessuna specie di interesse 
comunitario. Tra le specie rare e/o minacciate 
sono segnalate Trapa natans, Leucojum 
aestivum, Gratiola officinalis, Crypsis 
schoenoides. 
Uccelli: sono state rilevate almeno 26 specie di 
uccelli (prevalentemente acquatici) di interesse 

(Romagna 
con Nitticora (circa 800 nidi) e Garzetta. Altre 
specie nidificanti di interesse comunitario sono 
Tarab
e Averla piccola. Tra le specie nidificanti rare e/o 
minacciate a livello regionale figura il Lodolaio. 
Altre specie: paradossalmente, di questo sito 
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planiziale e ripariale legato ai tipi delle zone 
umide non si hanno dati certi sulla fauna anfibia 
e sui rettili. Si tratta comunque di un sito utile 
alla tutela della Cheppia, un pesce un tempo 
diffusissimo nei fiumi di pianura ed oggi quasi 
scomparso. 

connessioni ecologiche 

Col progetto proposto della rete ecologica 
comunale si individuano dei corridoi di 
connessione locale in direzione est(ovest, 
prevalentemente lungo i canali esistenti, ai 
corridoi primari e secondari. 

RELAZIONE DELLE INTERFERENZE CON IL SISTEMA AMBIENTALE 
(habitat, specie animali e vegetali presenti) 

Uso di risorse naturali 
comunitario. 

Fattori di alterazione morfologica del territorio e 
del paesaggio. 

nessuna alterazione morfologica rilevante 
 

 

Gli sviluppi territoriali previsti con il nuovo piano 
strutturale non evidenziano allo stato attuale 
elementi di criticità per 

distanza tale da risultare ininfluenti, per quanto 

incidenze dirette (tutta la rete scolante comunale 
per le acque meteoriche afferisce nel Po) e tutti i 
nuovi piazzali produttivi sono dotati di vasche di 
prima pioggia per il contenimento degli 
inquinanti, le nuove espansioni con elevato 
indice di permeabilità preservano il fattore di 
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ricarica delle falde e riducono in parte la 
diffusione di sostanze fertilizzanti dovute 

 
Le nuove aree sono dotate di una buona 
percentuale di verde alberato e sono edificate 
con le moderne tipologie edilizie e impiantistiche 
volte al risparmio energetico che assieme 
contribuiscono alla limitazione della diffusione di 
inquinanti aerei. I venti prevalenti spirano inoltre 
in direzione ovest ed est(nord(est preservando 

che si trova sul margine nord del territorio 
comunale. Il limitato incremento urbanistico 
inoltre non incide significativamente 

ambienti naturali considerati. 

Rischio di incidenti 

Trattandosi essenzialmente di espansioni 
residenziali i rischi ambientali per incidenti sono 
assolutamente limitati. Per quanto riguarda gli 
ambiti produttivi nel caso in cui le attività 
insediate sono considerate tra quelle a rischio 
dovrà essere fornito apposito studio di 
incidenza. 
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PIANO/PROGETTO 
 

Rapporto tra opere e habitat 
Gli habitat del SIC(ZPS non sono direttamente 
coinvolti. 

Rapporto tra opere e specie animali 
Il piano urbanistico non comporta elementi di 
disturbo diversi da quelli attuali 

Rapporto tra opere e specie vegetali 
Le specie vegetali non sono intaccate 

 

IPOTESI PROGETTUALI ALTERNATIVE, MISURE DI MITIGAZIONE, MISURE DI 
COMPENSAZIONE 

Indicazione delle eventuali ipotesi progettuali 
alternative 

Vista la complessità del progetto urbanistico e la 

sito comunitario non si sono studiate specifiche 
ipotesi progettuali alternative. 

Indicazione di eventuali misure di mitigazione 
 

Le misure di mitigazione degli impatti previsti 
dalle schede normative e dalle schede valsat 
incidono generalmente sul territorio comunale 
apportando specifici benefici anche per le aree 

precedenza per il rumore non si prevedono 
mitigazioni necessarie oltre quelle dovute per il 
rispetto dei limiti di classe acustica previsti dal 
piano di classificazione acustica comunale, per 

migliore prestazione energetica richiesta per gli 

alto fusto, il tutto associato al fatto che la 
direzione dei venti prevalenti non comporta un 

limitato per i nuovi insediamenti in quanto 

delle sole acque meteoriche nel fiume Po non 
determina impatti negativi inoltre tutti gli 
interventi a maggior rischio di dispersione, come 
i piazzali delle aree produttivo(direzionali, sono 
dotati di vasche per la raccolta della prima 
pioggia ricca di componenti inquinanti. Per 

nquinamento luminoso non si sono rese 
necessarie opere di mitigazione. 

Indicazione di eventuali misure di 
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compensazione 
studiate apposite opere di compensazione per 
impatti diretti sul sito. 

CONCLUSIONI 

Incidenza sul sito comunitario: 
(positiva, negativa ma non significativa, negativa 
e significativa) 

che prevedono un aumento del carico antropico 
in realtà si ritiene non significativa e per certi 
aspetti (riguardanti permeabilità dei suoli già 
edificati, adeguamento qualitativo della rete 
fognaria e connessioni naturali proposte con la 
rete ecologica comunale) si prevede una 
incidenza in parte positiva o quantomeno 
compensativa. 

ELABORATI TECNICI ALLEGATI 

Cartografia del comune e del sito.  Si  
Fotografie del sito. Si 
Tavole di Progetto Si 

17.4 BILANCIO COMPLESSIVO FINALE

abiotiche e le connessioni ecologiche presenti nel sito si può ottenere il bilancio 

complessivo finale.

(ZPS 

IT4030020.

Alla luce di quanto sopra esposto e a seguito delle informazioni acquisite, è possibile 

effetti significativi sul Sito Natura 2000 per le seguenti motivazioni:

� i interesse comunitario né 

naturalistico e importanti per la conservazione di specie di interesse comunitatrio.

� Non sussiste nemmeno la frammentazione della connettività ecologica che viene anzi 

rafforzata dal piano della rete ecologica comunale.
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� Non sussiste il disturbo della fauna sensibile e/o modificazione quantitativa e 

alterazioni di habitat di riproduzione, alimentazione o svernamento.

� La realizzazione del piano con gli elementi di compensazione previsti e normati, 

munitario.

Riportando lo stesso schema valutativo utilizzato nel PTCP 2010 si ottiene il livello di 

incidenza per le previsioni del PSC.

Il livello di incidenza potenzialmente positiva deriva dal riconoscimento del ruolo della 

Rete Ecologica Provinciale come ecostruttura definita al fine di riconoscere un 

complessivo assetto ecofunzionale per la creazione di opportunità di tutela e di 

migli

completandola.

Il livello di incidenza potenzialmente negativa in base alla precedenti valutazioni si 

schematizza con la matrice sottostante.

Ad ogni alterazione identificata è associato uno specifico livello di impatto potenziale, sia 

internamente al sito (A) sia nel relativo ambito di influenza (B), ove riscontrati elementi 

ecofunziona

5  elevato

4  alto

3  medio

2  basso

1  trascurabile

0  nullo

il simbolo ? esplicita una condizione di dubbio, in quanto non si è in possesso di un 

sufficiente grado di approfondimento di alcune azioni per poterne eseguire specifiche 

valutazioni.
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I codici riportati nella prima riga della matrice indicano le diverse alterazioni potenziali.

E1 E2 E3 F1 

Eliminazione di habitat di 

interesse comunitario 

Eliminazione di unità 

ecosistemiche importanti per la 

conservazione di specie di 

interesse comunitario 

Eliminazione di altre unità 

comunitario 

Frammentazione della 

connettività ecologica 
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AL1 AL2 AL3 

Alterazione/danneggiamento di habitat di 

interesse comunitario 

Alterazione/danneggiamento di unità 

ecosistemiche importanti per la 

conservazione della specie di interesse 

comunitario 

Alterazione/danneggiamento di altre unità 

ecosistemiche di interesse naturalistico 

D M 

Disturbo della fauna sensibile Introduzione di elementi determinanti mortalità per collisioni di 

specie sensibili al fattore 

Livello di incidenza 

5(elevato 

4(alto 

3(medio 

2(basso 

1(trascurabile 

0(nullo 

Potenziali alterazioni attese 

 

Interne al sito = A 

 = B 

E1 E2 E3 F1 AL! AL2 AL3 D M 

B B B B B B B B B 

Provincia Cod. Tipo sito Nome          

RE IT4030020 SIC(ZPS 
Golena del Po di Gualtieri, 

Guastalla e Luzzara  
0 0 0 0 0 0 0 ? 0 

Complessivamente dunque, con un punteggio inferiore a 10, si ritiene trascurabile il livello 

con la proposta di rete ecologica comunale e le opere di compensazione per le nuove 

trasformazioni urbanistiche si ritiene essere alto.


